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Premessa 

 
Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto d’Istruzione Superiore Vittorio 
Emanuele II di Lanciano, è elaborato ai sensi  della legge 13 luglio 2015, n. 107, recante  “Riforma del 
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”. 
Il piano approvato il 11/01/2016 è stato revisionato entro il 30 ottobre 2016 poiché  nel corso dell’A.S. 
2015/2016 l’Istituto è andato in reggenza, e nel momento in cui il Dirigente titolare è rientrato, ha 
constato che non esistevano più le condizioni che avevano portato alla redazione del documento 
approvato nell’A.S. 2015/2016 in quanto:  
1. La mancata approvazione del progetto PON – ambienti digitali ha comportato la revisione e la 

cancellazione di almeno due progetti basati interamente sull’innovazione tecnologica; 
2. La collocazione in altre sedi di alcuni docenti con competenze specifiche ha pregiudicato la 

prosecuzione di alcuni progetti presenti nel precedente Piano Triennale. 
 
Il Piano: 

    è stato elaborato dal Collegio dei docenti - che ne ha affidato i lavori preparatori ad una 
apposita  Commissione per la predisposizione del Piano dell’offerta formativa -  sulla base degli 
indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal 
dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 5583/C16 del 01/10/2015; 

    ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta dell’26/10/2016; 

    è stato approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del 28/10/2016; 

    dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 
particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

    all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot.                                                        
________________del ______________ ; 

   è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

    all’esito della verifica in questione, ha ricevuto il parere favorevole, comunicato con nota prot.                                                        
________________del ______________ ; 

   è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 
 

 
 
 

   ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LE ATTIVITA’ DELLA SCUOLA E 

PER LE SCELTE DI GESTIONE/AMMINISTRAZIONE PROPEDEUTICI ALL’ELABORAZIONE 

DEL PIANO TRIENNALE 2016/19 DELL’OFFERTA FORMATIVA DA PARTE DEL COLLEGIO 

DEI DOCENTI 
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La Legge 107/2015 di “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti” conferma l’attribuzione al Collegio dei Docenti della funzione di 

elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa ma attribuisce altresì  al Dirigente Scolastico la definizione  

“degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione ” (art.1 , c. 14).  

PERTANTO IL DIRIGENTE SCOLASTICO DI CODESTO ISTITUT0  IN CONSIDERAZIONE:  

- degli obiettivi generali definiti nei POF degli scorsi anni scolastici dell’Istituto;  

- delle priorità e dei traguardi, nonché degli obiettivi di processo individuati nel RAV di Istituto;  

- della discussione avviata agli inizi del corrente a.s. dalla Commissione POF delegata dal medesimo Collegio 

dei Docenti alla formulazione di proposte; 

IN ATTESA:  

- che siano promulgati i decreti legislativi attuativi previsti dai commi 180-185 della Legge 107/2015;  

- di possibili modelli di POF definiti a livello ministeriale;  

Al fine di consentire una progettazione organica del POF, individua le LINEE DI INDIRIZZO  e LE SCELTE   che 

costituiscono  indicazioni di massima, per la stesura del Pof per il prossimo triennio,  di seguito espresse:  

1.1.    LINEE D’INDIRIZZO:   

1.1.1. prevedere un’offerta formativa che tenga conto della ciclicità triennale del POF;  

1.1.2. favorire il successo formativo di tutti gli alunni attraverso il potenziamento degli interventi 

integrativi personalizzati e il progressivo utilizzo di una didattica potenziata dalle nuove tecnologie; 

1.1.3. prevenire il disagio e la dispersione scolastica; 

1.1.4. garantire il benessere psico-fisico di tutti gli allievi mediante l’utilizzo di metodologie inclusive; 

1.1.5. attenzione ai valori della legalità  e promozione delle competenze chiave di cittadinanza ( con 

particolare attenzione ai temi della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al punto 7 ); 

1.1.6. garantire e favorire il dialogo interculturale favorire l’interazione con il territorio e il  

coinvolgimento dello stesso anche in ordine all’obbligatorietà di percorsi di alternanza scuola – 

lavoro a partire dal presente a.s. per le classi terze e , a regime, per tutti gli studenti del secondo 

biennio e dell’ultimo anno ; 

1.1.7. promuovere l’educazione scientifico-ambientale e tutti i processi innovativi; 

1.1.8. migliorare la qualità dell’offerta formativa; 
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1.1.9. prevedere percorsi  di formazione obbligatoria del corpo docente in riferimento alle nuove 

tecnologie 

1.2. SCELTE DI MASSIMA  ATTRAVERSO CUI REALIZZARE LE LINEE D’INDIRIZZO:  

1.2.1. Un uso progressivamente crescente di forme di  didattica laboratoriale  e multimediale  e il 

crescente utilizzo  della tecnologia sulla base di una ricerca  pedagogica e  didattica  condivisa da 

tutti gli operatori scolastici;  

1.2.2. azioni progettuali che consentano, nel triennio, il raggiungimento degli obiettivi indicati nel RAV ed 

inseriti nel Piano di miglioramento, che diventa parte integrante del PTOF;  

1.2.3. linee metodologico-didattiche focalizzate sugli alunni, che prevedano anche attività di tipo 

laboratoriale e l’utilizzo di metodologie adeguate sia al miglioramento degli apprendimenti 

(recupero e potenziamento) che allo sviluppo delle competenze sociali;  

1.2.4. prosecuzione del progetto teatrale proponendo laboratori sia in orario scolastico che extra-

scolastico;  

1.2.5. azioni, sia didattiche che di aggiornamento, che consentano il consolidamento e il radicamento 

della cultura e della prassi del curricolo verticale finalizzato all’acquisizione delle competenze 

disciplinari e delle competenze trasversali di cittadinanza; 

1.2.6.  azioni progettuali di durata triennale, coerenti con le finalità del POFT, trasversali ed unificanti, che 

contribuiscano a caratterizzare significativamente l’Istituto;  

1.2.7. partecipazione a Reti di scuole per la realizzazione di progetti comuni e integrati;  

1.2.8. azioni volte al consolidamento delle regole di convivenza da parte degli allievi e al contrasto del 

bullismo e della discriminazione di genere;   

1.2.9. azioni di coinvolgimento delle famiglie nella vita della scuola, favorendo azioni di cittadinanza 

attiva;  

1.2.10. azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale docente e Ata, finalizzate alla 

valorizzazione delle loro professionalità e alla efficacia dell’azione educativa;  

1.2.11. aree di intervento didattico e/o organizzativo che potrebbero essere strutturate con successo o 

essere implementate attraverso l’utilizzo dell’organico potenziato. A tal proposito le iscrizioni degli 

ultimi anni nel Liceo Classico hanno confermato il successo del curricolo potenziato, funzionante 

dai tempi della sperimentazione Brocca. 

1.3.  ORGANICO POTENZIATO. TENUTO CONTO : 



 

 

 

7 

 

1.3.1. delle criticità emerse nelle rilevazioni INVALSI  nella preparazione matematica degli studenti del 

Liceo Artistico e del progetto di personalizzazione didattica a classi aperte e di potenziamento 

pomeridiano già deliberato nel Collegio Docenti di giugno;  

1.3.2. dei critici livelli di preparazione rilevati anche nella madrelingua italiana sempre nel Liceo 

Artistico; 

1.3.3. dell’alto numero di debiti formativi  nella lingua inglese; 

1.3.4. della necessità di garantire continuità al progetto storico di potenziamento delle competenze 

logico-matematiche nel Liceo Classico; 

1.3.5. della prosecuzione a termine dell’insegnamento di Diritto nel triennio del Liceo Classico e della 

contemporanea esigenza di predisporre un progetto di alternanza scuola- lavoro anche nella 

modalità della simul-impresa e , comunque, della necessità di predisporre progetti relativi al 

potenziamento delle competenze trasversali di cittadinanza ; 

1.3.6. della necessità di migliorare la funzionalità del sito web dell’Istituto; 

Si indicano a codesto Collegio, sulla base della nota MIUR prot. N. 30549 del 21/09/2015, le aree di 

potenziamento che si ritengono più funzionali e coerenti con le linee di indirizzo appena dichiarate tenuto 

conto delle criticità rilevate e del Piano di miglioramento indicato nel RAV ,secondo priorità gerarchica : 

1. n. 2 docenti  dell’Area 3 ( Potenziamento Scientifico ) – sottoareee “b)” e “n)” 

2. n. 1 docente dell’Area 5 ( Potenziamento Socio-Economico e per la Legalità ) – sottoarea “d)” 

3. n. 1 docente dell’Area 1 ( Potenziamento Umanistico ) – sottoarea “a)” 

4. n. 1 docente dell’Area 7 ( Potenziamento Laboratoriale ) – sottoarea “h)”, “i)”, “o)” 

5. n.1 docente dell’Area 1 ( Potenziamento Umanistico ) – sottoarea “l)” 

6. n.1 docente dell’Area 2 ( Potenziamento Linguistico ) – sottoarea “a)” e “r)” 

7. n.1 docente dell’Area 7 ( Potenziamento Laboratoriale ) – sottoarea “h)” , “i)”, “o)” 

Per un totale di n. 8 docenti che sembrano costituire  il numero massimo di docenti assegnabili per 

istituto. Nello specifico: 

 I docenti dell’area matematica  svolgeranno attività didattica di potenziamento e di integrazione ( 1 

per il Liceo Artistico e 1 per il Liceo Classico ) ; al docente assegnato al Liceo Classico potrà essere 

chiesto, conformemente alle sue capacità, di migliorare la funzionalità del sito web. 

 Al docente per il  Potenziamento Socio-Economico, oltre a svolgere attività di docenza, potranno 

essere attribuiti i progetti di Legalità e il progetto di alternanza scuola-lavoro. 
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 Il docente per il Potenziamento Umanistico avrà cura di occuparsi del potenziamento delle 

competenze linguistiche in lingua italiana e straniera e del sostegno agli alunni con BES. 

 Il docente per il Potenziamento Laboratoriale, infine, potrà dedicarsi alle varie attività comprese 

nelle sottoaree h,i,o. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.IL CONTESTO 

 

 

1.1. La popolazione scolastica 
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2.1.1     Opportunità 2.1.2     Vincoli 

L'IIS Vittorio Emanuele II di Lanciano è stato 
dimensionato, con provvedimento datato 17 
febbraio 2009, aggregando il  Liceo Classico Vittorio 
Emanuele II e l’Istituto Statale d'Arte Giuseppe 
Palizzi, ora Liceo Artistico.  
I due Licei registrano una profonda differenza di 
contesto socio-economico e culturale degli studenti 
e delle loro famiglie:  nel Liceo Artistico si registrano 
livelli di preparazione e di socializzazione più 
complessi ed eterogenei e un contesto socio-
economico-culturale di provenienza più modesto 
rispetto al Liceo Classico; viceversa, nel Liceo 
Artistico la didattica carattere maggiormente 
laboratoriale e la possibilità di un ingresso 
anticipato nel mondo del lavoro risultano attrattive 
per una quota dell'utenza. 
Con le opportune differenze, nei due Licei si 
evidenziano relazioni socio affettive positive e, in 
generale, un clima scolastico generalmente non 
problematico anche in ordine a possibili episodi di 
bullismo.  
L'incidenza di studenti con cittadinanza non italiana 
è di modesta entità in entrambi i Licei .  
 
 

La città di Lanciano è un polo d’attrazione per il 
bacino demografico della Val di Sangro e per parte 
del territorio marruccino, costituito da piccole 
comunità dell'entroterra collinare e montano 
tendenti allo spopolamento e sorrette, 
prevalentemente, dalla piccola impresa agricola e 
artigianale e dall'impiego negli stabilimenti industriali 
della Val di Sangro, il cui distretto da solo 
contribuisce in maniera rilevante all'intero prodotto 
lordo regionale.  
La popolazione scolastica della città di Lanciano è 
fortemente pendolare e non residenziale. Tale 
frammentazione di contesto rende problematica la 
presenza pomeridiana a scuola di una parte degli 
studenti e lo stesso orario scolastico viene adeguato 
alle esigenze di trasporto; pertanto non è possibile 
per tutti gli studenti usufruire delle stesse 
opportunità formative extrascolastiche (pena il 
rientro a casa in tarda serata). 
La trasformazione dell'Istituto d'Arte in Liceo 
Artistico, inoltre, non è ancora stata percepita in 
tutta la sua portata dall'utenza e ciò è testimoniato 
dal forte tasso di sospensione del giudizio degli 
studenti, la cui causa risiede principalmente  nei 
fragili livelli di partenza di una parte dell’utenza 
studentesca. 

     1.2. Territorio e capitale sociale 

 

 Opportunità  Vincoli 

L'Abruzzo registra un tasso di disoccupazione nella 
media nazionale ma, nel contempo, un più basso 
tasso di immigrazione, per quanto superiore alle 
altre regioni del sud Italia. Pertanto, i problemi legati 
all'integrazione sociale dei cittadini stranieri in 
Abruzzo risultano meno pressanti che nel Nord. 
La famiglia continua a svolgere un ruolo di baluardo 
di fronte a fenomeni di marginalizzazione e di 
disintegrazione sociale. 
In tale contesto socio-economico l’ente Provincia di 

I settori trainanti dell'economia abruzzese, e 
chietina in particolare, sono quelli della meccanica 
(industria automobilistica) e del suo indotto; a 
seguire il settore agro-alimentare e del turismo. La 
gran parte delle imprese è di piccole o piccolissime 
dimensioni e assorbe una manodopera poco 
qualificata o espressione di specifici settori scolastici 
professionalizzanti, che poco hanno a che vedere 
con una formazione di tipo liceale, come quella cui è 
vocato il nostro Istituto. 
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Chieti  presenta una situazione finanziaria critica ; 
ciononostante, con ripetuti interventi, sono stati 
garantiti la messa a norma degli impianti, interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria e i fondi 
per il funzionamento. 
Con il Comune di Lanciano intercorrono positivi 
rapporti istituzionali che si concretizzano nel 
sostegno agli studenti con handicap e nella 
partecipazione a eventi culturali e di cittadinanza. 
Positivi e frequenti sono anche i rapporti con 
l'Associazionismo e le istituzioni del territorio in 
merito all'orientamento, all’educazione alla legalità 
e alle attività teatrali o artistiche. 

 

 

 

1.3. Risorse economiche e materiali 

1.3.1. Opportunità 1.3.2. Vincoli 

Una volta in città , le sedi scolastiche sono 
facilmente raggiungibili a piedi o grazie al servizio 
navetta garantito dal Comune di Lanciano. Gli 
studenti pendolari vengono prevalentemente 
convogliati, attraverso un capillare flusso di pullman, 
in un piazzale che funge da centro di smistamento. 
La struttura del Liceo classico è abbastanza recente 
ed è stata interessata da interventi di messa in 
sicurezza degli impianti; è dotato di quattro aule con 
LIM (due assegnate alle rispettive classi, e due in 
aule comuni), un’aula video, due laboratori 
informatici, un'aula linguistica, gabinetto di scienze, 
palestra e spazi all'aperto, aula magna di 200 posti a 
sed1ere con palco adibito a fondale scenico teatrale, 
biblioteca. Tutte le aule sono dotate di computer 
p2ortatile con accesso wifi alla rete digitale. 
Il Liceo Artistico ha notevoli spazi interni, laboratori 
per le arti plastiche e figurative, il disegno tecnico e 
l'oreficeria,  laboratorio linguistico e informatico, 
biblioteca, ha due aule con LIM. Tutte le aule sono 
state cablate per l'accesso alla rete. 

Nel Liceo classico l’utilizzo dei gabinetti scientifici e 
linguistici è penalizzato dall’assenza in organico di 
personale tecnico specificamente adibito; la stessa 
biblioteca è spesso chiusa per l’insufficienza delle 
risorse a carico del FIS. 
Nel Liceo Artistico la strumentazione tecnica è 
insufficiente. Le risorse economiche a disposizione 
per ora non riescono a garantire un adeguato 
utilizzo della strumentazione tecnica, né una 
ristrutturazione tecnologica che possa dare sostegno 
a nuove forme didattiche aumentate dalle nuove 
tecnologie. 
 

 

 

 

                                                           
1
 

I dati di contesto sono stati estrapolati dal Rapporto di Autovalutazione elaborato dall’Istituto per l’a.s. 2015/2016 
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2.ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

 
  

DIRIGENTE SCOLASTICA  TITOLARE Dott. Maria Patrizia COSTANTINI 

 

 E’ il legale rappresentante della scuola; 

 ha autonomi poteri di gestione delle risorse umane e finanziarie , risponde dei risultati del servizio 
erogato e detta gli indirizzi per l’elaborazione del Piano dell’offerta formativa; 

 assicura la gestione unitaria dell’organizzazione;  

 è titolare delle relazioni sindacali e parte pubblica nella contrattazione integrativa a livello d’Istituto; 

 valuta i rischi per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro e ne può assumere in toto la responsabilità 
o delegare parte delle funzioni a un responsabile del  servizio di prevenzione e protezione ( RSPP ). 

PRIMO COLLABORATORE  - L C 

 Ha funzioni vicarie in assenza del Dirigente; 

 è delegato dal Dirigente a specifici compiti, come la predisposizione dell’orario scolastico, la 
sostituzione dei docenti assenti nel L C , la convocazione dei Consigli di classe, la gestione delle 
assemblee studentesche, il rapporto con le famiglie , la predisposizione di circolari. 

 collabora con il Dirigente e le altre figure di staff per la pianificazione e la gestione delle attività 
didattico - amministrative 

ALTRI COLLABORATORI DELLA DIRIGENTE SCOLASTIC A – L C 

 Collabora con il Dirigente e le altre figure di staff per la pianificazione e la gestione  delle attività 
didattico –amministrative; 

 è delegata dalla DS a specifici compiti, come la sostituzione dei colleghi assenti nel LC , la 
predisposizione e la gestione  delle prove e dei dati Invalsi, il controllo dei registri e dei verbali di classe. 

 E’ segretario verbalizzante dei collegi dei docenti 

ALTRI COLLABORATORI DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA   – L A  

 E’ il responsabile di plesso del Liceo Artistico ; 

 collabora con il Dirigente e le altre figure di staff per la pianificazione e la gestione delle attività 
didattico – amministrative; 

 Sostituisce i colleghi assenti nel L A, cura le relazioni con il Liceo classico, vigila sulla frequenza degli 
studenti, cura la calendarizzazione degli impegni collegiali- 

ALTRI COLLABORATORI DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA – L A  

 collabora con il Dirigente e le altre figure di staff per la pianificazione e la gestione delle attività 
didattico -amministrative 

 vigila sulla  frequenza scolastica degli studenti , autorizza  permessi  a studenti in assenza del 
responsabile di plesso , cura il calendario degli esami di agosto e di eventuali esami integrativi, cura il  
registro elettronico nel L A 

DIRETTRICE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI ( DSGA ) 

 Coadiuva il D. S. sovrintendendo, con autonomia operativa, ai servizi amministrativi e ai servizi generali, 
coordinando il relativo personale ATA, nell’ambito delle direttive di massima e degli obiettivi impartiti 
dal D.S. 

 Redige e aggiorna le schede illustrative finanziarie dei progetti e cura l’inventario dei beni di cui è 
consegnataria; 
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 E’ ufficiale rogante per la stipula di atti pubblici. 

ANIMATORE  DIGITALE 

 E’ una nuova figura istituita dalla L.107/2015 il cui ruolo prevede apposita formazione professionale e 
competenze per le scelte della scuola relative all’innovazione digitale ; 

 organizza la formazione interna alle scuole nell’ambito del PNSD, organizzando laboratori formativi per 
tutta la comunità scolastica; 

 favorisce il protagonismo e la partecipazione studentesca; cura laboratori di coding per studenti e 
docenti 

 Può creare soluzioni innovative attraverso la gestione delle risorse digitali e cura la diffusione di 
metodologie didattiche comuni  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ( RSPP ) 

 E’ persona dotata di capacità e requisiti professionali  designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per 
coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi ( cit. dal d.Lgs. 9.4.2008, n. 81, T.U. 
concernente salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, al cui art.32 si rimanda per le competenze 
professionali necessarie per svolgere le funzioni di RSPP ) 

FUNZIONI STRUMENTALI 

Aree di competenza FUNZIONE STRUMENTALE 1 – P.T.O.F. 

1)  ATTUAZIONE – SVILUPPO – IMPLEMENTAZIONE  P.T.O.F. (in collaborazione con la F.S. omologa). 

2) ATTUAZIONE – SVILUPPO – IMPLEMENTAZIONE  PIANO DI MIGLIORAMENTO (in collaborazione con la 

F.S. omologa). 

3) ATTUAZIONE – SVILUPPO – IMPLEMENTAZIONE  PIANO DI VALUTAZIONE (in collaborazione con la F.S. 

omologa). 

4) Monitoraggio in itinere, monitoraggio finale dell’Istituto ed autovalutazione dell’anno scolastico (in 

collaborazione con le altre F.S.3 

5) Coordinamento dei DIPARTIMENTI e dei relativi coordinatori; raccolta e archiviazione dei verbali dei 

Dipartimenti e di quant’altro prodotto da essi. 

6) Verbalizzazione riunioni plenarie dei Dipartimenti; 

7) Coordinamento, aggiornamento e controllo sito web. 
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Area di competenza FUNZIONE STRUMENTALE 2 – APPOGGIO ALLA DIDATTICA, ALLA DOCENZA, AGLI 

ALUNNI 

1. Organizzazione PROVE INVALSI (compresa simulazione); raccolta e archiviazione delle prove invalsi e 

delle simulazioni delle prove invalsi; 

2. organizzazione SIMULAZIONE delle PROVE D’ESAME (1, 2 e 3); raccolta e archiviazione delle simulazioni 

delle prove d’esame; 

3. coordinamento dei C.d.C., dei coordinatori e dei segretari dei C.d.C. (verbali C.d.C., comunicazione 

genitori, ecc…); 

4. gestione REGISTRO ELETTRONICO; 

5. raccolta e archiviazione Programmazioni, Relazioni Finali e Programmi svolti; 

6. coordinamento e supervisione dei “Documenti del 15 Maggio”; raccolta dei materiali per gli esami di 

stato; 

7. organizzazione corsi di recupero (gennaio – febbraio, giugno – luglio; in accordo con il Dirigente); 

8. convocazione e coordinamento della “Commissione per la formazione delle classi prime” (in 

collaborazione con il primo collaboratore). 

9. organizzazione colloqui con i genitori (ora di ricevimento e colloqui generali); 

10. ORGANIZZAZIONE delle ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE cattolica; 

11. Diffusione dei materiali didattici e della documentazione educativa: aggiornamento di schemi per 

l’organizzazione e lo sviluppo delle programmazioni modulari, dei modelli per la simulazione delle 

prove d’esame, dei modelli per la stesura del Documento del 15 Maggio, della modulistica utile ai 

C.d.C., in collaborazione con la F.S.1. 

12. Organizzazione della banca dati del materiale didattico prodotto dai docenti. 

13. Coordinamento delle attività dei B.E.S in collaborazione con il G.L.I. (solo Liceo Classico) 

14. Coordinamento della biblioteca d’Istituto. 

15. Controllo delle sanzioni disciplinari. 

16. accoglienza nuovi docenti. 

 

 Area di competenza FUNZIONE STRUMENTALE 3 (solo Liceo Classico) – INTERVENTI E SERVIZI PER GLI 

STUDENTI 

1) Coordinamento dei progetti curriculari, delle attività extracurriculari, degli spettacoli teatrali. In 

collaborazione con la F.S.1. 

2) Coordinamento della Commissione orientamento in entrata e in uscita. 

3) Coordinamento del piano annuale delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione in collaborazione con 

la commissione “viaggi d’istruzione”. 

4) Coordinamento delle attività inerenti all’educazione alla salute. 

5) Monitoraggio in itinere, monitoraggio finale dell’Istituto ed autovalutazione dell’anno scolastico (in 

collaborazione con le altre F.S. 
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I DIPARTIMENTI DOCENTI COORDINATORI  
di DIPARTIMENTO 

 

 Sono articolazioni funzionali del collegio dei docenti per il sostegno alla progettazione formativa e alla 
didattica      ( Art. 10, c.2, lett. a , DPR del 15.03.2010 , n. 89) 
 

DISCIPLINE UMANISTICHE  
L. CLASSICO:  Italiano, Latino, Greco, Storia e Geografia, Storia dell’Arte, Religione cattolica 
L. ARTISTICO:Italiano, Storia, Storia e Geografia, Inglese, Storia dell’Arte, Filosofia, Religione Cattolica 

STORIA E FILOSOFIA 
L.  CLASSICO : Storia, Filosofia, Diritto ed economia 

LINGUA E CULTURA INGLESE 

DISCIPLINE SCIENTIFICO-MATEMATICHE 
L. CLASSICO: Matematica e Fisica 
L. ARTISTICO: Matematica e Informatica, Matematica, Fisica, Scienze Naturali, Chimica e Geografia, Chimica  
Lab. Tecnologico, Tecnologia 

SCIENZE  
L. CLASSICO E L. ARTISTICO: Scienze naturali, Scienze motorie   

DISCIPLINE PITTORICO-PLASTICHE  
L. ARTISTICO:Educazione Visiva, Discipline plastiche e scultoree 

DISCIPLINE PROGETTUALI/RAPPRESENTATIVE  
L. ARTISTICO: Discipline Geometriche, Geometria Descrittiva, Disegno Professionale, Progettazione, Laboratorio 
di Arti Applicate, Esercitazioni di laboratorio, Laboratorio artistico, Laboratorio di architettura, Architettura e 
ambiente, Laboratorio della progettazione 

Gli insegnanti di Sostegno si inseriscono nei Dipartimenti in funzione della loro area: 
 AD01-AD04 Dip. di discipline scientifico-matemat. 
 AD02 Dip. di discipline umanistiche 
 AD03 Dip. di discipline progettuali/rappresentat. 

I COORDINATORI DI CLASSE 1  DOCENTE PER OGNI CLASSE 

Per quanto non sia prevista da alcuna fonte normativa, la figura del docente coordinatore  di classe da 
molti anni si è imposta come una consuetudine nella prassi organizzativa delle scuole.  Essi: 

 assicurano la continuità tra il Dirigente e i Consigli di classe,  e se delegati dal D. S. stesso, li presiedono 
in sua vece; 

 predispongono e uniformano i lavori dei Consigli di classe raccogliendo la documentazione necessaria; 

 durante le valutazioni infra - quadrimestrali e gli scrutini i coordinatori controllano tutta la 
documentazione, redigono le schede di valutazione ( con la collaborazione di tutti i docenti del 
Consiglio ), e  tutte le informative da inviare alle famiglie sull’andamento scolastico degli studenti; 

 rappresentano un punto di riferimento per gli studenti e una memoria storica della classe poiché la 
seguono   in genere verticalmente,  biennio per biennio; 

 curano periodicamente le relazioni con le famiglie in relazione al comportamento e alla disciplina degli 
studenti. 

I DOCENTI TUTOR 
 

1 DOCENTE PER CLASSE DEL SECONDO     
BIENNIO    E DELL’ ULTIMO ANNO 

 
La figura del docente tutor è  prevista dal d.lgs. del 15.4.2005, n.77 di Definizione delle norme generali relative 
all’alternanza scuola-lavoro, ai sensi dell’art.4 della legge 28.3.2003, n.53. All’ art.  5 la funzione tutoriale viene 
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definita  come : 

  “preordinata alla promozione delle competenze degli studenti e al raccordo tra l’istituzione scolastica o 
formativa , il mondo del lavoro e il territorio” ( c.1 ); 

 “La funzione tutoriale personalizzata per gli studenti in alternanza per gli studenti è svolta dal docente 
tutor interno” ( art.5, c.1, lett.b ); 

 “Il docente tutor interno, designato tra coloro che, avendone fatto richiesta, possiedono titoli 
documentabili  e certificabili,  svolge il ruolo di assistenza e guida degli studenti (…) e verifica , con la 
collaborazione del tutor esterno, il corretto svolgimento del percorso in alternanza”  ( art. 5, c. 2 ). 
 
 
 

 
LE COMMISSIONI E I GRUPPI DI LAVORO 

 
Le commissioni vengono costituite annualmente allo scopo di curare particolari ambiti dell’attività 
scolastica o settori della struttura organizzativa, di controllarne il funzionamento e di avanzare 
proposte tese a migliorarne la qualità. 
 

              
NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE 
 

 
COMMISSIONE POF 
 

 
COMMISSIONE ORIENTAMENTO 
 

 
GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE – G.L.I. 
 

 
GRUPPO H D’ISTITUTO 
 

 
GRUPPO PER L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
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3.PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA 

   Per la stesura del presente Piano si è tenuto conto di due insiemi di pareri : 
a. i suggerimenti e le critiche pervenuti da un campione di  studenti a fine a.s. 2014/2015, quando è 

stato loro somministrato un questionario per approfondire i motivi di un giudizio non in linea con i 
dati regionali sull’organizzazione della scuola. Le critiche, in ultima analisi, possono essere riferite a 
specifici e individualistici comportamenti  di alcuni docenti che non si attengono alle decisioni 
collegiali e a carenze di controllo.  

 
Dopo attenta analisi da parte del nucleo di autovalutazione, si è ritenuto improrogabile: 

       a.1. programmare con maggior attenzione le verifiche scritte, mese per mese, per garantire il limite     
        massimo di tre prove scritte per settimana, come deliberato  dal collegio dei docenti. 
a.2. procedere a verifiche comparate per classi parallele allo scopo di uniformare tempi e criteri  didat-            

tici.  
       a.3. dare risposta al bisogno di ascolto e di collaborazione  da parte della rappresentanza studentesca. 
In questo senso, a partire dai Consigli di classe di settembre-ottobre, i collaboratori della DS hanno: 

- ricordato le decisioni prese nei collegi di giugno e settembre e controllato che sui registri di classe i 
docenti abbiano programmato per tempo le verifiche; 

- fatto predisporre dai dipartimenti disciplinari prove per classi parallele nelle discipline d’indirizzo per 
le classi prime e terze; 

- chiesto alla rappresentanza studentesca di esprimere suggerimenti in vista dell’elaborazione del POF 
triennale, dopo la tornata elettorale per il rinnovo degli organi collegiali. 

 
b. I suggerimenti pervenuti dai genitori riuniti in occasione del rinnovo degli organi collegiali. L’incontro 

con una nutrita rappresentanza di genitori ha consentito alla commissione POF di illustrare l’atto di  
indirizzo della DS e le novità della legge 107 .  I genitori hanno soprattutto chiesto chiarimenti a 
proposito dei percorsi di alternanza scuola – lavoro , hanno espresso utili suggerimenti  e offerto la 
personale collaborazione per ospitare studenti in stage formativi con l’ovvia esclusione dei propri figli 
.  
Da questo punto di vista l’incontro non solo ha rappresentato un positivo modo per condividere le 
novità della riforma, ma ha anche consentito di gettare le basi per una proficua collaborazione. 

 
Infine, le presenti note andranno integrate nel corso del triennio nel momento in cui, avviandosi i percorsi di 
ASL, la scuola necessariamente dovrà tener conto, in modo strutturale ed integrato, dei suggerimenti  e dei 
pareri di tutti gli stakeholders: studenti, genitori, enti locali, professionisti privati, aziende, associazioni Il 
processo di ascolto  è solo avviato. 
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4. PRIORITA’ E TRAGUARDI DELLA SCUOLA: IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

4.1.  LE PRIORITA’ DELLA SCUOLA E I TRAGUARDI 

Il piano di miglioramento (PdM) dell’Istituto di Istruzione Superiore (IIS) V. Emanuele II è il risultato dell’analisi 

condotta dal Nucleo di Autovalutazione nella formulazione del RAV ( Rapporto di Auto-Valutazione ) sui 

seguenti dati : 

1. aree di esito e di processo ( quali ad es.  gli esiti degli studenti dei due Licei nei risultati scolastici e nelle 

prove INVALSI, risultati a distanza negli studi universitari, valorizzazione delle risorse umane,  ambienti di 

apprendimento, integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie ); 

2. report dei questionari somministrati per via elettronica a studenti, genitori e studenti; 

3. autonomo questionario somministrato dalla scuola a un campione di studenti, genitori e docenti allo 

scopo di approfondire alcune criticità relative all’ organizzazione della scuola. 

Le priorità che la scuola ha individuato e i traguardi che essa intende raggiungere nel prossimo triennio ( 

2015-2018) riguardano due aree degli esiti,  cioè del prodotto del servizio scolastico: 

 Risultati nelle prove standardizzate nazionali ( prove INVALSI ), che il Sistema Nazionale di Valutazione per 

ora riserva solo alle classi seconde nella Secondaria superiore; 

 Competenze chiave e di cittadinanza, ossia la capacità, da parte degli studenti, di saper affrontare compiti 

nuovi e sfidanti con ciò che si sa ( saper fare ) e di  essere cittadini autonomi e responsabili di fronte a sé , 

agli altri e al mondo delle cose e dei viventi (saper essere ). Le competenze chiave sono dette anche 

“trasversali” in quanto talvolta riguardano intere aree disciplinari e possono essere oggetto dell’ 

insegnamento di più discipline.  

Nella Raccomandazione del 18.12.2006 relativo a competenze chiave per l’apprendimento permanente   il 

Parlamento e il Consiglio dell’ UE così le descrivono ed elencano: 

1) comunicazione nella madrelingua; 

2) comunicazione nelle lingue straniere; 

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 

4) competenza digitale; 

5) imparare a imparare; 

6) competenze sociali e civiche; 

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

8) consapevolezza ed espressione culturale 

 

Di seguito uno specchietto riassuntivo delle priorità e dei traguardi: 
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1. Risultati nelle prove 

standardizzate nazionali    

Potenziamento delle competenze  

di matematica e di italiano per gli 

studenti del primo biennio del 

Liceo Artistico. 

Migliorare il punteggio medio nelle 

prove standardizzate di 

matematica e di italiano per gli 

studenti delle classi seconde del 

Liceo Artistico di circa 8 punti di 

media nel triennio. 

 

2. Competenze chiave e di 

cittadinanza                         

Programmare  e misurare in 

modo condiviso e  sistemico le 

attività didattiche in funzione 

della costruzione delle 

competenze trasversali e di 

cittadinanza 

Migliorare la consapevolezza delle 

prassi didattiche in funzione 

dell’insegnamento-apprendimento  

per competenze trasversali e di 

cittadinanza 

 

 

 

 5.MOTIVAZIONI DELLE PRIORITA’ INDIVIDUATE DALLA SCUOLA SULLA BASE 

DELL’AUTOVALUTAZIONE 

Tra gli esiti misurati, il punteggio nelle prove standardizzate  di matematica e di italiano degli studenti del 

Liceo Artistico sono apparsi ben al di sotto sia delle classi parallele del Liceo Classico che dei benchmark 

regionali e nazionali.  

Inoltre, benché nell’Istituto siano realizzati ogni anno progetti e iniziative di promozione della creatività, della 

legalità e della proattività sociale ( volontariato, concorsi artistico-letterari, progetti di legalità, teatro ), è 

apparsa la consapevolezza di una progettazione didattica talvolta episodica e non sistematicamente articolata 

e condivisa nei Consigli di classe attorno alle competenze chiave ( o trasversali ) definite dall' UE    come 

fondamentali ai fini della occupabilità in un società complessa e a economia avanzata; resta inoltre da 

approfondire il nodo delle modalità più appropriate di valutazione delle competenze stesse. 

Infine, si ritiene che il miglioramento medio dei risultati scolastici e l’implementazione di un processo di 

apprendimento che coinvolga i processi logici in modo profondo e autonomo da parte dello studente debba  

essere perseguito attraverso  una diversa  prassi didattica di tipo cooperativo e laboratoriale , la quale  

richiede, a sua volta,  formazione  professionale , innovazione tecnologica e diversificate modalità di verifica. 

La comunità scolastica, in altre parole, è chiamata ad interrogarsi e a sperimentare gradualmente modalità 

didattiche innovative e maggiormente interattive. Si intende, su questi temi, aprire una ricorrente discussione 

all'interno dei Dipartimenti disciplinari con il concorso delle figure di staff e avviare un rinnovamento 

strategico a partire dall’inizio dell’a.s.2015/2016. 
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Il raggiungimento degli esiti e dei traguardi richiedono naturalmente anche una progressiva revisione dei 

processi nelle due aree: 

a. delle pratiche didattiche ed educative e  

b. delle pratiche gestionali ed organizzative. Infatti, attraverso l’analisi e il controllo dei processi  si può 

intervenire sulla qualità degli esiti, anche se l’esito dei cambiamenti non è detto che sia sempre o 

completamente positivo o controllabile. 

La scelta degli obiettivi relativi all’area dei processi è poi connessa alle priorità degli esiti prima individuati 

proprio per far risaltare la coerenza e la priorità delle scelte in funzione dei risultati che si intendono 

conseguire. 

5.1 DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PROCESSO E CONNESSIONE ALLE PRIORITA’ STRATEGICHE 

 

AREA DEI PROCESSI 

EDUCATIVI E 

ORGANIZZATIVI 

 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

CONNESSO ALLE 

PRIORITÀ 

     1               2 

 

 

 

 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

 Predisporre gruppi di livello in matematica e 
italiano da settembre a dicembre per le prime classi 
nel Liceo Artistico in modo da offrire un 
insegnamento personalizzato e colmare le disparità 
nei livelli di partenza all’interno delle classi ( una 
forma di recupero anticipato ); il progetto include l’ 
incremento dell’insegnamento di matematica e 
italiano in orario pomeridiano. 

 

1 

 

 Progettare e selezionare i progetti educativi  in 
funzione delle competenze – chiave e di 
cittadinanza e formalizzarne le modalità di 
misurazione.  

 2 

 Programmare prove scritte di verifica per classi 
parallele nelle discipline d’indirizzo almeno una 
volta l’anno con correzione incrociata allo scopo di  
rafforzare progressivamente la condivisione  dei 
criteri di verifica e di tendere alla garanzia di 
uniformi livelli di preparazione tra le classi. 

 

1 

 

 

Ambiente di 

apprendimento 

1. Potenziamento della rete digitale e allestimento di 
alcune aule aumentate digitalmente allo scopo di 
costruire spazi e strumenti adatti alla 
sperimentazione di  forme didattiche  laboratori e 
cooperative ( in funzione dell’attribuzione dei  fondi 
PON – PNSD, di risorse finanziarie interne  ed altri 
possibili finanziamenti ). 

 

1 

 

2 
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Inclusione e 

differenziazione 

1. V. progetto LIS   

Continuità e orientamento 1. V. integrazione con il territorio   

Orientamento strategico e 

organizzazione della 

scuola 

1. In relazione all’area dell’ambiente di 
apprendimento e della progettazione didattica, la 
priorità strategica che ci si propone è quella di 
combinare l’incremento della dotazione tecnologica 
con una programmazione   didattica per 
competenze. 

 

1 

 

2 

Sviluppo e valorizzazione  

delle risorse umane 

1. Corsi di formazione e di aggiornamento sulla 
didattica attraverso le  nuove tecnologie  

 2 

1. Corso LIS ( Linguaggio dei segni )per docenti e 
alunni di una classe coinvolta 

 2 

 

 

Integrazione con il 

territorio e rapporti con le 

famiglie 

 Costruzione di una capillare rete di collaborazioni 
con il mondo produttivo, studi professionali, Enti 
Locali, associazioni del terzo settore,  per la 
realizzazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro 
– ASL- ( istituzionalizzata con la recentissima legge 
107 anche nei Licei ) e per il consolidamento di 
progetti di cittadinanza: (Progetto Legalità ,  
Educazione al Patrimonio). 
Nell’ambito della co-progettazione del Piano 

Triennale e della compartecipazione delle famiglie 

all’organizzazione dell’ASL si realizza una più stretta 

integrazione della scuola con gli stakeholders 

  

 

 

2 

 

5.2 IN CHE MODO GLI OBIETTIVI DI PROCESSO INDIVIDUATI POSSONO CONTRIBUIRE AL 

RAGGIUNGIMENTO DELLE PRIORITA’? 

Nell’elaborazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV) il Nucleo di Autovalutazione ha individuato e 

selezionato  le principali criticità della scuola nelle seguenti aree: 

1. Area degli esiti degli studenti: 
1.1  punteggi notevolmente inferiori in matematica ( ma con forti criticità anche in italiano ) rispetto 

alla media nazionale e regionale degli studenti del Liceo Artistico; 
1.2 curricolo d’Istituto ancora lacunoso rispetto ad una chiara e condivisa strategia educativa che 

punti all’acquisizione  delle competenze richieste dalle sfide per l’occupabilità giovanile; 
2. Area dei processi: pratiche didattiche ed educative e pratiche gestionali ed organizzative: 

1.1. Didattica ancora prevalentemente frontale nel Liceo Classico anche perché non 
sufficientemente veicolata da una dotazione umana e tecnologica adeguata ( nel Liceo Artistico, 
invece, parte dell’insegnamento passa necessariamente attraverso le pratiche laboratoriali ); 

1.2. scollamento del Liceo Classico rispetto alla sua integrazione con il territorio e scarsa 
condivisione della progettazione didattica, in entrambi i Licei , da parte di studenti e genitori i 
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quali partecipano della vita scolastica ma spesso nell’ottica particolare  dell’andamento scolastico 
dei propri figli. 

1.3. Criticità organizzative e strategiche e scarsa valorizzazione  delle risorse umane dovuta anche 
ai recenti tagli  finanziari che hanno ridotto le risorse  dirette alla scuola. 

Ora, se  non tutti gli obiettivi di processo sembrano avere  una immediata attinenza con la priorità del 

miglioramento degli esiti degli studenti, pure appare evidente che il perseguimento di un migliore servizio in 

termini di prestazioni degli studenti nelle diverse discipline necessiti di una migliore organizzazione scolastica 

e di una strategia di fondo che può essere perseguita solo attraverso  azioni a livelli diversi, quali ad es. 

l’acquisizione di nuova strumentazione didattica ( possibile ora grazie ai fondi  del Piano Nazionale per la 

Scuola Digitale, cioè con misure finanziarie di recentissima emanazione, successive addirittura alla prima 

stesura del RAV ), cioè l’ammodernamento di laboratori didattici e la realizzazione di ambienti di 

apprendimento più stimolanti e vicini alla generazione dei “nativi digitali” , la formazione e l’aggiornamento 

professionale, la realizzazione di un ambiente scolastico più integrato con il territorio anche ai fini 

dell’orientamento e della costruzione di personalità aperte , critiche e motivate.  

Infine, sempre con la Legge 107/2015 e la istituzionalizzazione dei percorsi di Alternanza scuola-lavoro anche 

per i Licei, un’area critica per il Liceo Classico come il rapporto con il territorio e l’apprendimento di 

competenze trasversali di iniziativa e di imprenditorialità trovano una immediata e obbligatoria risposta 

organizzativa di cui bisognerà fare, già a fine a. s., un primo bilancio per valutarne l’ efficacia. 

 

6. I PROGETTI DI MIGLIORAMENTO SECONDO PRIORITA’ STRATEGICA 

  Gli obiettivi di processo precedentemente suddivisi per aree  vengono ora riordinati in base alla loro priorità , 

calcolata tenendo conto dei due criteri della  fattibilità  e dell’ l’impatto .  

La Fattibilità esprime la valutazione della possibilità della realizzazione in funzione della stima delle risorse 

umane e finanziarie richieste . L’ Impatto misura la valutazione degli effetti che tali misure si suppone possano 

avere sulla qualità degli esiti degli studenti. Seguendo le indicazioni del format messo a punto dall’ INDIRE, la 

stima della priorità viene calcolata quale prodotto numerico di Fattibilità e Impatto utilizzando  una scala di 

misurazione con  punteggio  da 1 a 5: 

1 > nullo    

2 > poco   

3 > abbastanza 

4 > molto    

5 > del tutto 
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Obiettivo di processo 

 
Rilevanza dell’intervento 

Grado di priorità: 
Fattibilità  

x Impatto = 

 
  
1. 

Potenziamento rete digitale e 
allestimento di alcune aule aumentate 
dalle nuove tecnologie 

La tecnologia può rappresentare, se ben 
utilizzata, una risorsa didattica strategica 
per personalizzare i processi di 
apprendimento  e  sviluppare  competenze  
come il saper lavorare in gruppo e l’ 
imparare ad imparare 

 
 

3 x 3 =9 

 
 
2. 

 

Formazione professionale  sulla 
didattica attraverso le nuove 
tecnologie, la programmazione 
didattica per competenze e  la 
didattica cooperativa 

Il livello di conoscenza e di utilizzo delle 
nuove tecnologie e metodologie didattiche  
da parte dei docenti è ancora piuttosto 
carente e risulta necessario costruire un 
progetto pedagogico condiviso, da 
implementare negli anni,  che potrebbe 
avere riflessi positivi sugli esiti degli studenti 

 
 

3 x 4 = 12 

 
 
3. 

Integrazione con le famiglie e il 
territorio attraverso i percorsi di 
alternanza scuola – lavoro e di 
Educazione alla Cittadinanza 

Gli stage aziendali e/o l’apprendimento 
attraverso l’impresa simulata aprono 
necessariamente le porte della scuola al 
territorio e alle realtà produttive e del terzo 
settore , consentendo agli studenti di 
sviluppare competenze di imprenditorialità e 
alla scuola di essere meno autoreferenziale 
consentendole di costruire un più credibile 
processo di rendicontazione sociale. 

 
 

 
3 x 4 = 12 

4. Gruppi di livello e potenziamento 
dell’insegnamento di matematica e 
italiano per il primo biennio nel Liceo 
Artistico 

Personalizzare e potenziare le ore  di 
insegnamento in matematica  e in italiano  
possono rappresentare una prima, 
immediata risposta ai bassi livelli conseguiti 
nelle prove standardizzate. E’ necessario, 
tuttavia, lavorare sulle motivazioni e 
sull’orientamento e mettere in campo nuove 
strategie didattiche  per ottenere risultati 
più solidi e duraturi. 

 
 
 

3 x 4 = 12 

5. Elaborazione di un curricolo d’Istituto 
centrato sulle competenze chiave 
ossia sugli assi culturali 

Programmare in funzione  dello sviluppo  
delle competenze trasversali e 
dell’acquisizione delle  competenze relative 
agli assi rappresenta un elemento di 
consapevolezza che  concorre alla  revisione 
delle pratiche didattiche e alla condivisione 
di un progetto d’Istituto. 

 
 
 

3 x 3 = 9 

6.  Prove scritte nelle discipline d’indirizzo 
per classi parallele 

Tale obiettivo si prefigge di controllare i 

processi didattici e di omogeneizzare le 

logiche valutative . 

 
4 x 3 = 12 
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7.PROGETTI DI PRIORITA’ STRATEGICA 



 

 

 

24 

 

7.1. POTENZIAMENTO DI ITALIANO 

 

 

Denominazione progetto 1.1.AMBITO DI POTENZIAMENTO ITALIANO 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle competenze in italiano per gli studenti del primo 
biennio del Liceo Artistico 
 

Traguardo di risultato (event.) Migliorare il punteggio medio per gli studenti delle classi seconde del 
Liceo Artistico di 8 punti nel prossimo triennio. 

Obiettivo di processo (event.) Realizzare percorsi innovativi nell’ambito della didattica dell’Italiano. 

Situazione su cui interviene PREMESSA 
In Italiano i risultati conseguiti alla fine del primo biennio risultano al di 
sotto della media nazionale; inoltre si evincono profonde differenze tra i 
due Licei nei risultati sia di italiano che di matematica, giustificati in gran 
parte dal contesto socio economico e culturale di provenienza degli 
studenti e dal fatto che il Liceo Artistico è tale solo da due anni 
(precedentemente Istituto d’Arte). 
 
La nostra popolazione scolastica è composta da alunni che non 
possiedono forti competenze nelle discipline di base (italiano, 
matematica, inglese) ma piuttosto una chiara motivazione per l’arte. 
Sebbene il percorso del Liceo sia indirizzato allo studio dei fenomeni 
estetici e alla pratica artistica, si cerca di non trascurare la formazione di 
base dello studente. 
A tale proposito il Dipartimento di Italiano è impegnato nell’analisi dei 
risultati Invalsi e nel cercare di trovare metodologie didattiche e strumenti 
in genere utili a migliore l’offerta formativa. 
 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

 La padronanza linguistica consiste nel possesso ben strutturato di 
una lingua assieme alla capacità di servirsene per i vari scopi 
comunicativi, ed è articolata in conoscenze, abilità e competenze fra loro 
interdipendenti, afferendo all’oralità, alla lettura, alla scrittura e alla 
comprensione. 

 Tuttavia, per motivi di tipo tecnico-organizzativo si osserva che: 
- le prove INVALSI sono circoscritte alla valutazione della competenza di 
lettura, intesa come comprensione, interpretazione, riflessione su e 
valutazione del testo scritto, avente a oggetto un’ampia gamma di testi, 
letterari e non letterari; 
- le prove INVALSI tengono conto anche delle conoscenze e competenze 
grammaticali. 

 Come sottolineato nel Quadro di riferimento Invalsi, <<leggere 
(cioè generare senso da testi scritti, interagendo con essi) è un processo 
complesso, a cui sono sottese competenze diverse>>: 
 competenza pragmatico-testuale 
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 competenza lessicale 
 competenza grammaticale. 

 Per poter far fronte al test INVALSI agli alunni viene richiesto 
l’utilizzo di strategie metacognitive che riguardano la gestione del tempo, 
l’uso di strategie di pianificazione e controllo del lavoro, la gestione dello 
stress, la capacità di mantenere la motivazione allo studio nonché 
l’autostima. 
 
Da queste considerazioni di base, è emersa la necessità di dividere gli 
interventi di potenziamento in due percorsi riferiti alle classi Prime e alle 
classi Seconde. Per queste ultime si struttura una proposta di lavoro 
mirata allo svolgimento delle prova Invalsi di fine anno scolastico, mentre 
per le classi Prime si affronterà un percorso con azioni sul lungo periodo 
che prevede anche momenti di ricerca-azione e formazione dei docenti 
che possano generare una didattica più innovativa, nonché momenti di 
riflessione sul curricolo e sulla valutazione. 
 
 

AREE DI INTERVENTO 
 

Nelle CLASSI PRIME si lavorerà: 
- sulla competenza pragmatico-testuale con il potenziamento (docenti di 
filosofia, docente di discipline pittoriche, docente di sostegno); 
- sulla competenza linguistica-comunicativa per gli alunni stranieri con il 
potenziamento (docente di italiano); 
- sull’autoformazione dei docenti curricolari della disciplina nella 
didattica della competenza grammaticale (grammatica valenziale); 
- sulla formazione dei docenti curricolari della disciplina sulla didattica a 
classi rovesciate, da poter applicare a partire dal prossimo anno 
scolastico. 
 
 
Nelle CLASSI SECONDE si lavorerà: 
- sulla competenza pragmatico-testuale con il potenziamento; 
- sulla formazione dei docenti curricolari della disciplina sulla didattica a 
classi rovesciate, da poter applicare a partire dal prossimo anno 
scolastico. 
 

Finalità Fare in modo che gli alunni: 

 rispettino ogni attività scolastica e quindi anche le prove Invalsi; 

 gestiscano l’ansia; 

 gestiscano i tempi; 

 lavorino sulla propria autostima, cercando di stimolare l’interesse per 
questa performance e la voglia di migliorare; 

 acquisiscano consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di 
“imparare ad apprendere”, ossia riconoscere le difficoltà incontrate e 
le strategie adottate per superarle, prendere atto degli errori 
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commessi, ma anche comprendere le ragioni di un insuccesso, 
conoscere i propri punti di forza, al fine di essere consapevole del 
proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello 
studio (metacognizione). 

  

Attività previste in riferimento 
alle competenze da 
raggiungere 
 
CLASSI PRIME 

 
COMPETENZA PRAGMATICO-TESTUALE 

 
Descrittori specifici: 
- coesione testuale (segnali linguistici che indicano l’organizzazione del 
testo);  
- coerenza testuale e organizzazione generale del testo (segnali logico-
semantici, titolazione, scansione in capoversi, paragrafi, componenti 
specifici di testi non continui, ecc.);  
- inferenze testuali e conoscenze enciclopediche; 
- tipologia testuale; 
- destinatario del testo 
- registro linguistico e stile; 
- attendibilità delle informazioni ed efficacia informativa. 
 

AZIONI 
 
PER GLI ALUNNI 
Attività didattiche che mirano a sviluppare le diverse modalità di lettura, 
di testi continui e discontinui, per apprendere differenti strategie: 
- lettura esplorativa o orientativa (skimming) 
- lettura selettiva (scanning) 
- lettura estensiva 
- lettura intensiva 
 
Più nello specifico si lavorerà con gli alunni: 
- ad acquisire tecniche di lettura idonee al compito richiesto; 
- ad una lettura più attenta in cui esercitare la percezione visiva del testo e 
dunque a cogliere gli aspetti del cosiddetto paratesto; 
- ad esercitare la memoria; 
- alla decodifica del contesto da cui far emergere contenuti impliciti 
indispensabili per la comprensione del testo; 
- alla capacità di cogliere e tener conto dei fenomeni di coesione e 
coerenza testuale, sviluppando una concreta competenza sintattico-
testuale; 
- allo sviluppo del bagaglio lessicale; 
- allo sviluppo di una capacità di lettura critica; 
- a riflettere sulle modalità individuali di lavoro per attivare processi 
metacognitivi; 
 
PER I DOCENTI 
Interventi di miglioramento dell’azione didattica riguardanti il docente: 
- lavorare principalmente su attività che stimolino le abilità logiche, per 
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sviluppare la capacità di ragionare in vari contesti di studio; 
- coinvolgere attivamente lo studente nel percorso di apprendimento; 
- proporre costantemente attività di varia natura al fine di agevolare i 
differenti stili cognitivi e di apprendimento; 
- utilizzare differenti tecniche didattiche, ad implementazione di quelle più 
tradizionali, per favorire una maggiore e più proficua partecipazione degli 
alunni al processo di apprendimento; 
- attivare un percorso multidisciplinare, tenendo conto che la competenza 
di lettura è per sua natura trasversale; 
 

TEMPI E COMPITI DEI DOCENTI 
 
10 ore per ogni classe Prima, 5 ore nel I Quadrimestre e 5 ore nel II 
Quadrimestre – il docente di potenziamento di Discipline Pittoriche (in 
compresenza con il docente curricolare della disciplina), all’interno del 
Modulo annuale “Lettura e comprensione del testo scritto”, Uda “Testi 
descrittivi”, si occuperà della “lettura” del testo descrittivo, attraverso 
attività che procederanno dal testo iconico a quello verbale e viceversa. 
 
. 
 
2 ore a settimana nella classe 1^A, I e II Quadrimestre - il docente di 
potenziamento di Sostegno (in compresenza con il docente curricolare 
della disciplina), all’interno di vari Moduli della disciplina, si occuperà 
della gestione della classe e dell’uso e della sperimentazione di nuove 
metodologie didattiche. 
 
 
 

COMPETENZE LINGUISTICO-COMUNICATIVE IN ITALIANO PER ALUNNI 
STRANIERI 

(solo per la classe I A nell’anno scolastico 2016/2017, 
estendibile ad altri alunni e ad altre classi  
negli ulteriori due anni previsti dal Ptof) 

 
Si farà riferimento all’approccio comunicativo, rinviando ai seguenti 
descrittori: 
- sapere la lingua: conoscere gli aspetti legati alla costruzione di frasi e 
testi; 
- saper fare lingua: saper utilizzare le abilità primarie (parlare, leggere, 
scrivere) e le abilità integrate (dialogo, riassunto, dettato, parafrasi, 
prendere appunti, traduzione); 
- saper fare con la lingua: essere in grado di utilizzare le competenze 
legate agli usi della lingua. 
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AZIONI 
In riferimento all’approccio comunicativo, l’intervento verterà sulle azioni 
didattiche indicate nel Quadro Comune Europeo di Riferimento: 
- esposizione diretta all’uso autentico della lingua; 
- esposizione diretta a enunciati orali e testi scritti in lingua, 
appositamente selezionati e graduati; 
- partecipazione diretta a interazioni comunicative autentiche in lingua; 
- partecipazione diretta a compiti in lingua, specificamente progettati e 
costruiti; 
- applicazione di procedure autodidattiche, con studio autonomo; 
(guidato) e finalizzato a obiettivi negoziati e uso di strumenti didattici 
disponibili; 
- valutazione individuale o di gruppo. 
 
Le attività saranno strutturate nelle seguenti fasi: globalità – analisi – 
sintesi e riflessione, controllo e recupero. 
 

TEMPI E COMPITI DEI DOCENTI 
3 ore a settimana nel I e II Quadrimestre (in orario scolastico, ad 
esclusione di Italiano e Matematica), il docente di potenziamento di 
Italiano si occuperà dell’insegnamento dell’italiano come lingua seconda. 
 
 
 

AGGIORNAMENTO DOCENTI SULLE METODOLOGIE DIDATTICHE 
 
Nell’ottica di un ripensamento del modo di affrontare l’apprendimento e il 
suo sviluppo, l’aspetto metodologico diventa sempre più centrale. A tale 
proposito, l’aggiornamento dei docenti di italiano ha per obiettivo modelli 
di lavoro e percorsi didattici che consentiranno di realizzare 
apprendimento significativi, cooperativi e flessibili, potenziando le 
competenze-chiave previste dalla più recente normativa nazionale ed 
internazionale. 
 

AZIONI E TEMPI 
 

- Autoformazione dei docenti curricolari di Italiano per l’insegnamento 
della competenza grammaticale attraverso la Grammatica valenziale e 
preparazione del materiale da utilizzare in classe (monte ore stimato: circa 
20 ore). 
- Corso di formazione di “flipped classroom”, dei docenti curricolari di 
Italiano, da svolgersi presso l’Associazione per la didattica della classe 
capovolta “Flipnet”, Corso base per la Scuola Secondaria, in modalità 
online, della durata di 8 settimane, comprensive di 42 ore di attività 
online, o all’interno di specifici corsi di formazione organizzati nell’Ambito 
territoriale di appartenenza dell’I.I.S. “V. Emanuele II” di Lanciano (Fondi 
Strutturali Europei- nota MIUR prot. n.A00DGEFID/9924 del 29/07/2016). 
Per l’applicazione della metodologia didattica a classe rovesciata si rinvia 
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all’anno scolastico 2017/2018 oppure si potrà prevedere una prima 
sperimentazione nei mesi conclusivi l’anno scolastico 2016/2017. 
 
 

ATTIVITA’ DI PREPARAZIONE DELLE UDA, MONITORAGGIO DEI 
RISULTATI, 

CORREZIONE ED IMPLEMENTAZIONE DEL PROCESSO 
 
A ciascuna azione prevista dal progetto si accompagnerà una costatante 
attività di monitoraggio attraverso periodiche verifiche a classi parallele 
con cui poter misurare il raggiungimento o meno degli obiettivi delle Uda 
e del Modulo nella sua interezza. Seguiranno momenti di riflessione sui 
risultati ottenuti e sulle correzioni da apportare al percorso intrapreso. 
 

TEMPI E COMPITI DEI DOCENTI 
I docenti curricolari della disciplina ed i docenti di potenziamento si 
riuniranno con frequenza quindicinale per svolgere i seguenti compiti: 
- preparazione delle Uda; 
- preparazione e correzione delle verifiche a classi parallele; 
- condivisione dei risultata, con conseguente correzione ed 
implementazione delle attività da svolgere; 
- organizzare la gestione del gruppo classe all’interno di differenti 
metodologie didattiche ed individuando di volta in volta gli strumenti più 
adatti. 
 

Attività previste in riferimento 
alle competenze da 
raggiungere 
 
CLASSI SECONDE 

COMPETENZA PRAGMATICO-TESTUALE 
 
Competenze trasversali : 
 Essere in grado di comprendere ed analizzare le situazioni e gli argomenti 
• Essere in grado di individuare relazioni 
• Essere in grado di scegliere strategie adatte per la soluzione di problemi 
Essere in grado di comunicare nei contesti di vita quotidiana 
 
Descrittori specifici: 
-           Leggere, comprendere e interpretare testi scritti e immagini di 
vario tipo 
– Sviluppare le capacità di osservazione, riflessione ed espressione 
con un'esperienza di ricerca-azione incentrata sul compito 
– Apprendere e verificare in modo conoscitivo ma anche 
esperienziale, utilizzando anche linguaggi metaforici come l'espressione 
letteraria, poetica o artistica 
–  Essere in grado si sintetizzare e focalizzare gli elementi essenziali 
del messaggio 
– saper esporre in modo coerente, coeso e pertinente 
– essere in grado di  rielaborare e comporre i contenuti 
 

AZIONI 
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PER GLI ALUNNI 
Attività didattiche che mirano a sviluppare le diverse modalità di lettura, 
di testi continui e discontinui, per apprendere differenti strategie: 
      -  lettura esplorativa o orientativa (skimming) 
– lettura selettiva (scanning) 
– lettura estensiva 
– lettura intensiva 
 
Gli alunni faranno attività di : 

• Lettura e analisi di testi. 
• Riflessione collettiva sulla differenza tra messaggi orali e scritti. 
• Esercizi di analisi grammaticale e logica. 
• Produzione di brevi testi con diversi registri. 
• Lettura, analisi e produzioni di testi diversi. 
• Esercizi di completamento, di correzione e di        ricomposizione 

di un testo. 
• Raccolta dati e sintesi delle informazioni. 
• Riassunti orali e scritti 
• Attività laboratoriale dedicata alla prova INVALSI 

 
PER I DOCENTI 
Interventi di miglioramento dell’azione didattica riguardanti il docente: 
- lavorare principalmente su attività che stimolino le abilità logiche,     per 
sviluppare la capacità di ragionare in vari contesti di studio; 
- coinvolgere attivamente lo studente nel percorso di apprendimento; 
- proporre costantemente attività di varia natura al fine di agevolare i 
differenti stili cognitivi e di apprendimento; 
– utilizzare differenti tecniche didattiche, ad implementazione di 
quelle più tradizionali, per favorire una maggiore e più proficua 
partecipazione degli alunni al processo di apprendimento; 
– attivare un percorso multidisciplinare, tenendo conto che la 
competenza di lettura è per sua natura trasversale; 
 

TEMPI E COMPITI DEI DOCENTI 
2 ore a settimana per ogni classe SECONDA , I e II Quadrimestre - il 
docente di potenziamento di Lettere (in compresenza con il docente 
curricolare della disciplina), all’interno del Modulo annuale “Lettura e 
comprensione di testi scritti”, si occuperà dell’aspetto logico-concettuale 
del testo attraverso l’analisi e la riflessione sulla struttura logico-sintattica 
del discorso. 
 
 

FORMAZIONE DOCENTI 
Corso di formazione di “flipped classroom”, dei docenti curricolari di 
Italiano, da svolgersi presso l’Associazione per la didattica della classe 
capovolta “Flipnet”, Corso base per la Scuola Secondaria, in modalità 
online, della durata di 8 settimane, comprensive di 42 ore di attività 
online, o all’interno di specifici corsi di formazione organizzati nell’Ambito 
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territoriale di appartenenza dell’I.I.S. “V. Emanuele II” di Lanciano (Fondi 
Strutturali Europei- nota MIUR prot. n.A00DGEFID/9924 del 29/07/2016). 
Per l’uso della didattica a classe capovolta si rinvia all’anno scolastico 
2017/2018, qualora la formazione si dovesse svolgere nei mesi conclusivi 
l’a.s. 2016/2017. 
 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area 
 
CLASSI PRIME 

- Docenti di italiano curricolari (4 ore a settimana); 
- docente di potenziamento di filosofia (2 ore a settimana); 
- docente di potenziamento di discipline pittoriche (5 ore I Quadrimestre 
e 5 ore II Quadrimestre);  
- docenti di potenziamento di sostegno (2 ore a settimana per la classe 
1^A). 
 

Risorse umane (ore) / area 
 
CLASSI SECONDE 

- Docenti di italiano curricolari (4 ore a settimana) 
- docente di potenziamento di italiano (2 ore a settimana) 
 

Altre risorse necessarie 
 
CLASSI PRIME 

 aula Lim 

 aula di Informatica 

 testi cartacei, fotocopie, ecc. 

 e-book 

 materiale vario per attività connesse a Discipline pittoriche 

 Sabatini - Coletti, Dizionario della Lingua Italiana, Sansoni, 2012 
(Edizione con Cd-Rom); dizionario realizzato sulla base della 
Grammatica valenziale. 
 

Altre risorse necessarie 
 
CLASSI SECONDE 
 
 

 aula Lim 

 aula di Informatica 

 testi cartacei,  fotocopie, ecc. 

 e-book 
 

Indicatori utilizzati   Frequenza e partecipazione responsabile 

 Grado di acquisizione dei contenuti specifici secondo le griglie di 
valutazione  

 Completezza degli obiettivi raggiunti 

 Miglioramenti ottenuti rispetto al livello della preparazione di 
partenza. 

 

Valori / situazione attesi Il progetto sarà ritenuto efficace se negli alunni avranno: 

Conseguito nel triennio un miglioramento di 0,8 punti dei risultati delle 
prove INVALSI, così ripartito: 

 2016/2017:0.2 punti 

 2017/2018 : 0.3 punti 

 2018/2019: 0.3 punti 
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7.2. POTENZIAMENTO MATEMATICA 

 
 
 

POTENZIAMENTO DI MATEMATICA FINALIZZATO ALLE PROVE INVALSI 

Responsabile del progetto Prof. COFINI BIAGIO 

Docenti coinvolti Tutti i Docenti di Matematica curricolari e docenti di Potenziamento 

Destinatari Alunni del Biennio del Liceo Artistico 

Tempi Intero anno scolastico: nel corso del triennio il progetto sarà riproposto 

nelle classi seconde 

Motivazione La nostra popolazione scolastica è composta da alunni che non possiedono 

forti competenze nelle discipline di base (italiano, matematica, inglese) ma 

piuttosto una chiara motivazione per l’arte. Sebbene il percorso del Liceo 

sia indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica, si 

cerca di non trascurare la formazione di base dello studente. Le negatività 

emerse dalle misurazioni Invalsi in Matematica hanno portato alle 

successive considerazioni e quindi a strategie e proposte operative. 

Considerazioni 

 I singoli item coinvolgono più contenuti ed abilità. Oltre a conoscere o 
saper fare quel determinato segmento disciplinare è quasi sempre 
richiesto di applicarlo per rispondere ad una richiesta diversa e quindi 
in modo indiretto. Non è una modalità di lavoro attualmente molto 
utilizzata.  

 Viene richiesta la capacità di padroneggiare tutta una serie di modalità 
di lavoro sia in fase di input (con testi di varia tipologia, figure, 
immagini, tabelle, grafici, formule), che di output (risposta multipla, 
risposte aperte, tabelle, matching, cloze….).  

 Viene richiesta la capacità di conoscere e scegliere strategie cognitive 
(ragionamento per esclusione, per deduzione., valutazioni, stime) 

 Si è osservato che è richiesto l’utilizzo di strategie metacognitive 
(gestione del tempo, utilizzare strategie di controllo, pianificazione del 
lavoro ma anche saper contrastare lo stress, avere fiducia nelle 
proprie capacità, mantenere la motivazione.).  

 Si è ragionato sulle discrepanze tra la valutazioni di classe ed i risultati 
dei test. Con ciò si è aperto un grosso argomento riguardante la 
valutazione e sulla necessità di trovare criteri di indirizzo comuni.  

 Il principale punto critico individuato è comunque quello dell’interesse 
limitato e della comprensione verbale scritta ma anche orale e di 
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scarsa competenza linguistica a tutti i livelli: lessicale, grammaticale, 
comunicativa, strutturale. Si ipotizza di lavorare prioritariamente ed in 
modo massiccio su questa criticità. 

 Si sono distinti due proposte di lavoro. Una, immediata, mirata ad 
azioni che rendano più accessibili le prove, l’altra di formazione, 
riflessione sul curricolo e sulla valutazione, da affrontare con azioni sul 
lungo periodo. 

Finalità  Infondere il rispetto per ogni attività scolastica e quindi anche per le 
prove Invalsi; 

 Insegnare loro a gestire l’ansia; 

 Insegnare loro a gestire i tempi; 

 Lavorare sulla loro autostima, cercando di stimolare l’interesse per 
questa performance e la voglia di migliorare; 

Competenze Le quattro competenze di base di questo asse culturale sono così enunciate  

  

1) Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, 

rappresentandole anche sotto forma grafica.  

  

2) Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 

relazioni.  

3) Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.  

4) Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli 

stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 

consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di tipo informatico.  

Struttura progetto/Percorsi AREE DI INTERVENTO 

 

Per quanto riguarda la prima competenza:  

1) Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e 
algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.  

Questa competenza rientra pienamente nell’insegnamento della disciplina 

in tutti gli ambiti di riferimento delle prove invalsi (Numeri, Spazio e figure, 

Relazioni e funzioni, Dati e previsioni). 

Per la seconda competenza: 

2) Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando 
invarianti e relazioni.  

Ad un primo approccio in classe orientato alla conoscenza e all’applicazione 

pratica degli argomenti studiati per valutarne la competenza acquisita, ci 

sarà un intervento degli insegnanti di potenziamento delle discipline 

geometriche che, nelle loro ore curricolari, interverranno secondo la loro 

progettazione per sviluppare ed integrare i ragionamenti logici-deduttivi 
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atti alla risoluzione delle tematiche affrontate. 

Per la terza competenza: 

3) Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
Si provvederà in compresenza dell’insegnante del potenziamento di 

matematica all’individuazione e interpretazione di problemi inerenti gli 

argomenti che si stanno svolgendo in itinere. 

Gli alunni lavoreranno in Cooperative learning. 

Per la quarta competenza: 

4) Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.  

Ci sarà un intervento pomeridiano dell’insegnante di potenziamento di 

matematica.  

VERIFICA DEL PROCESSO 

SI FARANNO NELLE CLASSI PRIME DUE PROVE PARALLELE SUGLI 

ARGOMENTI CURRICOLARI: una nel mese di dicembre e una nel mese di 

marzo 

SI FARANNO SOLO NELLE CLASSI SECONDE DUE SIMULAZIONI DI PROVE 

INVALSI: una nel mese di gennaio e una nel mese di marzo. 

 

Dopo aver somministrato e corretto la prima prova. 

ANALISI E DISCUSSIONE  

 Analizzarne i risultati, tabulando le risposte e facendo riferimento alle 
griglie di correzione per comprendere conoscenze/competenze 
valutate nei singoli item e quindi punti di forza e di debolezza dei 
singoli alunni e del gruppo classe. 

 Discuterne in classe, facendoli riflettere sulle difficoltà riscontrate e 
sugli errori. 

 Analizzare insieme i tipi di errori commessi, chiedendo loro come si 
poteva fare per evitarli. 

 Spiegare la ‘logica’ delle risposte offerte, chiedendo di: 
o individuare la risposta sicuramente errata, quelle che 

possono trarre in inganno 
o di motivare le loro affermazioni.  

 Mediare il ragionamento per esclusione (anche se non so la risposta, la 
posso individuare escludendo le altre ecc.). 

 Verificare se la prova contenesse argomenti non ancora affrontati, al 
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fine di proporli (es. l’orologio in seconda). 
NELLA NORMALE ATTIVITÀ DIDATTICA 

 Lavorare sulla decodifica delle consegne, chiedendo -di esplicitare la 
richiesta o di numerare i passaggi delle istruzioni più articolate. 

 Impiegare strategie di semplificazione  

 Impiegare strategie di controllo  

 Proporre diverse modalità di presentazione dei concetti (ad esempio 
utilizzando tabelle, grafici, schemi anche in ambito linguistico). 
 

Dopo aver somministrato e corretto la seconda prova. 

ANALISI E DISCUSSIONE  

Analizzarne i risultati come è stato fatto per la prima prova: 

 Facendo riferimento alle griglie di correzione, confrontare le risposte 
date agli item che richiedono conoscenze/competenze simili. 

 Discuterne con gli alunni, chiedendo loro di esplicitare come si sono 
sentiti, se la prova per loro è stata più facile o più difficile, valorizzando 
i loro miglioramenti;  

NELLA NORMALE ATTIVITÀ  DIDATTICA 

 Rinforzare le strategie che risultassero ancora carenti. 

 Proporre altre situazioni di lavoro individuale con lettura autonoma 
delle consegne e tempo limitato. 

 Potenziare il lessico specifico e la comprensione dei modi di dire. 

 Riflettere sui connettivi logico causali. 
 

 Un nodo cruciale, nella nostra realtà scolastica rimane il 

potenziamento del lessico (sia generico, sia specifico delle singole 

discipline). 

 A questo proposito è necessario che gli insegnanti siano un 

modello linguistico ampio, vario e corretto nella conversazione quotidiana 

e nell’azione didattica. 

 

DOCENTI DI POTENZIAMENTO: 

Per poter portare le tre classi seconde a sostenere le prove di simulazione 

insieme è importante che l’insegnante di potenziamento di matematica 

distribuisca equamente gli interventi di compresenza nelle suddette classi. 

Pertanto il suo intervento sarà così ripartito: 

 saranno programmati interventi modulari per un totale di 8 ore 
settimanali da distribuire su tutte le classi del biennio. Tali ore 
potranno essere di compresenza e/o articolate in rientri pomeridiani 
di 1h e 30min a rotazione per ciascuna classe.  
 

La programmazione dettagliata dei contenuti curricolari da sviluppare sarà 

preparata a scadenza quindicinale dagli insegnanti interessati. 
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Per quanto riguarda gli ambiti dei contenuti e i corrispondenti processi da 

mettere  in atto si fa preciso riferimento a quanto riportato nel QdR del 

secondo ciclo e alle indicazioni delle Invalsi. 

Più precisamente gli ambiti di contenuti vengono indicati con Numeri, 

Spazio e figure, Relazioni e funzioni, Dati e previsioni. 

Numeri   

Numeri naturali, interi e razionali: significati, operazioni (calcolo esatto e 

approssimato) e proprietà, rappresentazioni e ordinamento sulla retta dei 

numeri, rappresentazioni sul piano cartesiano. Rapporti, frazioni, 

percentuali, proporzioni: significati, operazioni e proprietà.  

Potenze, radici: significati, operazioni e proprietà.  

Grandezze: significati, misura, stima, cifre significative, ordine di grandezza, 

arrotondamento. Espressioni numeriche: significati, rappresentazioni, 

operazioni (calcolo esatto e approssimato) e proprietà, problemi.  

Espressioni simboliche: significati, rappresentazioni, operazioni e proprietà, 

problemi. Successioni: ricerca di regolarità, rappresentazioni numeriche e 

simboliche.  

Spazio e figure   

Le principali figure del piano e dello spazio: definizioni, relazioni tra i loro 

elementi (congruenza, perpendicolarità, parallelismo, …), costruzioni, 

proprietà.  

Segmenti (distanza punto-punto, punto-retta,…): misure con utilizzo del 

righello, calcoli e problemi.  

Angoli (interni, esterni, opposti al vertice,…): misure con utilizzo del 

goniometro, calcoli e problemi.  

Traslazioni, rotazioni, simmetrie, similitudini: significati, invarianti, 

proprietà, problemi.  

Teoremi di Pitagora e di Euclide: problemi di equivalenza.  

Teorema di Talete: problemi di similitudine.  

Perimetri, aree e volumi di figure del piano e dello spazio: operazioni, 

relazioni, somme, scomposizioni, approssimazioni.  

Punti, rette, semplici parabole, semplici iperboli nel piano cartesiano: 

rappresentazioni, relazioni, problemi.  

Rappresentazioni bidimensionali di figure nello spazio: collocazione, 

interpretazione spaziale, descrizione.  

Relazioni e funzioni  

Relazioni tra oggetti matematici (numeri, figure, …): rappresentazioni 

verbali, numeriche, grafiche, simboliche, proprietà (es. perpendicolarità, 

ordine, proporzionalità diretta e inversa,…). Successioni di numeri, figure, 

dati: ricerca di regolarità, rappresentazioni verbali, numeriche, grafiche, 

simboliche, proprietà e caratteristiche.  
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Funzioni (lineari, quadratiche, valore assoluto, razionali fratte): significati, 

rappresentazioni verbali, numeriche, grafiche, simboliche, proprietà e 

caratteristiche.  

Zeri di una funzione: semplici equazioni, proprietà.  

Segno di una funzione: semplici disequazioni, proprietà.  

Relazioni tra funzioni rappresentate sul piano cartesiano: sistemi di 

equazioni e disequazioni.  

Dati e previsioni  

Insiemi di dati: raccolta, organizzazione, rappresentazione.  

Frequenza assoluta, relativa, percentuale: significati, calcoli, 

rappresentazione (tabelle, grafici, diagrammi, …).  

Campione estratto da una popolazione: determinazione casuale e non 

casuale.  

Valori medi e misure di variabilità: calcoli, rappresentazione.  

Eventi e previsioni (evento certo, possibile e impossibile, eventi disgiunti, 

dipendenti e indipendenti): significati, determinazione di probabilità a 

priori e a posteriori.  

Strumenti  Aule Lim 

 Aule di Informatica 

 Testi cartacei e E-Book 

Spazi Interno dell’istituto 

Verifiche  Simulazioni Invalsi 

 Compiti con testi di varia tipologia, verifiche orali brevi e lunghe 

 Prove somministrate in classi parallele 

Indicatori utilizzati   Frequenza e partecipazione responsabile  

 Grado di acquisizione dei contenuti specifici secondo le griglie di 
valutazione  

 Completezza degli obiettivi raggiunti 

 Miglioramenti ottenuti rispetto al livello della preparazione di 
partenza. 

Valori / situazione attesi Il progetto sarà ritenuto efficace se negli alunni avranno: 

 Conseguito nel triennio un miglioramento di 8 punti dei 
risultati delle prove INVALSI, così ripartito: 

 2016/2017 : 2 punti 

 2017/2018:3 punti 

 2018/2019:3 punti 

Aggiornamento I docenti intendono partecipare i corsi di aggiornamento organizzati dalla 

scuola . 

(Fondi Strutturali Europei - nota MIUR prot. n.A00DGEFID/9924 del 

29tO7t2016.) 
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7.3.DISCIPLINE GEOMETRICHE 

 

 

Denominazione progetto 
AMBITO DI POTENZIAMENTO 

DISEGNO GEOMETRICO E PROGETTAZIONE 

Priorità cui si riferisce 
Potenziamento della logica nel biennio del Liceo Artistico attraverso le 
discipline geometriche 

Traguardo di risultato 
Migliorare il punteggio medio nelle prove INVALSI per gli studenti delle 
classi seconde di circa sette punti nel prossimo triennio 

Obiettivo di processo 
Approfondire alcuni aspetti delle seguenti discipline: Disegno Geometrico, 
Laboratori Artistici, Laboratori di Architettura e Ambiente 

Situazione su cui interviene 

I risultati ottenuti dalle prove Invalsi hanno evidenziato alcune carenze 
degli studenti relativamente agli aspetti legati alla logica e in particolare, 
all'asse costruttivo-geometrico, nonché a quello compositivo. Si ritiene 
opportuno, pertanto, potenziare ed attivare percorsi formativi e strategie 
di intervento basate su una didattica metacognitiva, che favoriscano un 
apprendimento fondato sulla riflessione, sul ragionamento e la 
costruzione del pensiero logico, nonché sulla capacità di decodificazione 
dei processi percettivi e strutturali delle forme. 
Durante il biennio, compito primario dell'attività didattica deve essere 
l'educazione alla percezione delle forme, allo studio della loro natura 
strutturale e compositiva. Il percorso formativo deve essere organizzato 
in modo che siano forniti gli elementi basilari del linguaggio visivo, 
analitico, rappresentativo-convenzionale, cui si associano elementi 
propedeutici alla metodologia progettuale. Lo studente deve migliorare le 
proprie capacità di cogliere, oltre la struttura superficiale di una forma 
anche quella profonda, di comprenderne i rapporti e le intime 
correlazioni che la compongono. Ciò gli consentirà di acquisire capacità di 
rielaborazione personale e di comprendere meglio che la 
rappresentazione geometrica non è soltanto un mezzo di comunicazione 
visiva, ma soprattutto uno strumento di analisi. 

Finalità 

Le finalità delle attività didattiche di potenziamento sono le seguenti: 

 addestrare gli studenti ad una approfondita lettura analitica e 
strutturale delle forme;  

 comprendere e saper applicare i principi, le regole della composizione 
e gli aspetti basilari della percezione visiva;  

 acquisire una metodologia operativa e progettuale che privilegi non 
solo l’aspetto creativo del processo compositivo, ma anche quello 
scientifico e procedurale.  

Destinatari Studenti delle classi del biennio del Liceo Artistico 
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Tempi 
Per l’anno scolastico 2016/17 si prevedono, all’incirca, 40 ore sia per le 
prime che per le seconde classi 

Attività previste 

CLASSI PRIME 
U.D.A. 1 
Studio della struttura portante, proiettiva e modulare di figure piane 
U.D.A. 2 
Il disegno modulare nell’arte 
U.D.A. 3 
Rapporti tra l’arte e la matematica 

CLASSI SECONDE 
U.D.A. 1 
Rapporti tra l’arte e la matematica 

 

 
AMBITO DI POTENZIAMENTO 

DISEGNO GEOMETRICO E PROGETTAZIONE 

Attività previste 

U.D.A. 2 
Le geometrie e le simmetrie nel campo artistico 
U.D.A. 3 
Rilievo di un elemento architettonico presente nel territorio 

Tutte queste unità di apprendimento hanno lo scopo di approfondire 
alcuni aspetti e problematiche che si affrontano nel corso di Disegno 
Geometrico, nelle attività dei Laboratori Artistici e di Architettura e 
Ambiente.  

Risorse finanziarie necessarie 
Acquisto di materiale per realizzare disegni (colori, retini, fogli acetati, 
lucidi, …) e modelli (cartoncini, forex, polistirolo, …), fotocopie a colori 

Risorse umane (ore) / area 

I contenuti e le attività si affronteranno durante le ore curricolari con la 
compresenza dell’insegnante del potenziamento di Disegno Geometrico. 
Se necessario, le attività potrebbero essere svolte anche nelle ore 
pomeridiane. 

Altre risorse necessarie Aule con la LIM, laboratorio di informatica 

Indicatori utilizzati 

Monitoraggio delle attività attraverso l’osservazione in classe  
Controllo periodico degli elaborati grafici 
Somministrazione di prove strutturate o semi-strutturate 

Nella valutazione si terrà conto della situazione di partenza; della 
frequenza e partecipazione responsabile; del raggiungimento degli 
obiettivi prefissati; dell'acquisizione delle competenze e abilità operative 
e progettuali. 

Durante lo svolgimento delle unità di apprendimento si organizzeranno 
momenti di riflessione e confronto tra i docenti coinvolti. 

Valori / situazione attesi 
Miglioramento nel triennio di 8  punti nell’area logico-matematica nelle 
prove INVALSI. 
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7.4. PATRIMONIO CULTURALE 
 

Denominazione progetto OMAGGIO ALLA NOSTRA TERRA. Uno sguardo consapevole al 
patrimonio artistico abruzzese. Conoscere per tutelare. 
 

Priorità cui si riferisce Necessità di una diversa progettualità didattica e ulteriori strumenti di 
valutazione 
come rubriche, diari di bordo, osservazione del comportamento durante i 
lavori di gruppo e le attività curricolari ed extrascolastiche 
 

Traguardo di risultato (event.) Costruire una graduale consapevolezza e prassi didattica che accresca e 
valuti le competenze trasversali e di cittadinanza 

Obiettivo di processo (event.) Avviare discussione sulle competenze trasversali che s'intendano 
sviluppare e 
misurare. 

Altre priorità (eventuale) Sviluppo della competenza chiave di Cittadinanza:”Consapevolezza ed 
espressione culturale” 

Situazione su cui interviene  
Tanto i progetti di ampliamento che di potenziamento rispondono alle 
esigenze espresse dall'utenza che sceglie statisticamente in maggioranza i 
corsi in cui è presente tale arricchimento o potenziamento curricolare. 

 

Finalità Tanto i progetti di ampliamento che di potenziamento rispondono alle 
esigenze espresse dall'utenza che sceglie statisticamente in maggioranza i 
corsi in cui è presente tale arricchimento o potenziamento curricolare. 

Destinatari Gli alunni del ginnasio 

Tempi Concepito come corso monografico, esso potrà essere sviluppato in tre 

incontri, ognuno dei quali della durata di due/tre ore da svolgere durante 

le ore curriculari; a completamento si propongono una breve visita 

guidata da realizzare nell’arco delle ore di lezione e una uscita didattica 

da svolgere in una giornata intera.  

 

Attività previste A.S. 2016/2017 : 

Primo Incontro – Educazione al Patrimonio – Durata: 2/3 ore   

 Il territorio regionale, il paesaggio naturale, il patrimonio storico, 
artistico, architettonico e archeologico sparso sul nostro territorio 
attraverso video con i droni, slide con immagini, report fotografici 
dei centri storici e dei piccoli borghi.  

 Conoscere attraverso la lettura della bibliografia storica locale (i 
manuali)  
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 La salvaguardia e la conservazione delle opere: il restauro e il 
recupero (le nuove destinazioni: es. l’ex concento agostiniano in 
San Valentino in AC) 

 Il MIBACT e le soprintendenze (video del recupero delle opere 
d’arte al Castello di L’Aquila -  il progetto di recupero del 
convento di Sant’Agostino a Teramo oggi sede dell’Archivio di 
Stato). 

 La promozione del patrimonio: il Museo, le mostre tematiche 
 
 

Secondo Incontro - La Città storica - Durata: 2/3 ore   

 Lanciano, un caso studio. La città storica e la città moderna. I 
quartieri la piazza le emergenze. L’addizione novecentesca e 
Filippo Sargiacomo. 

 Gli affreschi in San Legonziano (quartiere Borgo) e in San Nicola 
(quartiere Sacca). 

 La chiesa di Santa Maria Maggiore (quartiere Civitanova) e la 
chiesa di S. Agostino (quartiere Lancianovecchia). 

 

Terzo Incontro – Il territorio regionale - Durata: 2/3 ore   

 La tradizione benedettina, il Romanico in Abruzzo e le scuole 
regionali: l’abbazia di San Liberatore a Maiella, Serramonacesca-
PE (scuola di San Liberatore), il complesso della Cattedrale di san 
Pelino a Corfinio-AQ (scuola valvense), San Clemente a Casauria-
PE (scuola casauriense) 

 Bominaco con Santa Maria Assunta e l’Oratorio di San Pellegrino. 

 L’architettura cistercense: Santa Maria Arabona a Manoppello 
(Pe) 

 L’architettura mendicante: il caso dei conventi agostiniani in 
Abruzzo. 

 La cattedrale di Atri e gli affreschi di Andrea De Litio. 
 

 

Visita guidata – Durata: 3 ore 

 
Visita nel centro storico di Lanciano per osservare da vicino la struttura 
urbanistica della città, lo sviluppo del centro storico e le chiese di S. 
Francesco, S. Agostino e S. Maria Maggiore. 
 

Uscita didattica – Durata: intera giornata 

 
Visita presso le chiese di Santa Maria Arabona (Manoppello) e S. 
Clemente a Casauria (Torre dè Passeri), da svolgere nell’arco della 
mattinata. Sosta per il pranzo a San Valentino in Abruzzo Citeriore e 
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nel pomeriggio visita al Museo dei Fossili e delle Ambre, struttura che 
oggi occupa l’antico convento agostiniano.  
 

Il progetto verrà ripetuto nel corso del triennio, con i nuovi gruppi classe 

 

Risorse finanziarie necessarie Esperto esterno 

Risorse umane (ore) / area Docente esperto, docenti delle classi interessate 

Altre risorse necessarie LIM, PROIETTORE, PC 

Indicatori utilizzati   Coerenza de progetto rispetto al curriculo scolastico 

 Partecipazione degli alunni 

 Sviluppo personale  dei partecipanti 

 Documentabilità 
 

Valori / situazione attesi Valutazione di processo; valutazione egli apprendimenti attraverso 
compito esperto. 
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7.5 CLIL 

Denominazione progetto CLIL 

Priorità cui si riferisce Ridefinire il Piano didattico della scuola in funzione dell'insegnamento e 
della 
valutazione delle competenze trasversali e di cittadinanza 

Traguardo di risultato (event.) Costruire una graduale consapevolezza e prassi didattica che accresca e 
valuti le competenze trasversali e di cittadinanza 

Obiettivo di processo (event.) Avviare discussione sulle competenze trasversali che s'intendano 
sviluppare e misurare. 

Altre priorità (eventuale) Migliorare il livello di competenza della lingua inglese proponendo 
interventi  contestualizzati 
Accrescere la competenza di Lingua Inglese dei docenti di materie non 
linguistiche. 

Situazione su cui interviene  
Presenza di docenti non ancora in possesso delle competenze CLIL. 

 

Finalita’  Percorso A :far acquisire contenuti disciplinari 
migliorando le competenze linguistiche nella lingua 
veicolare (inglese) utilizzata come strumento per 
apprendere e sviluppare abilità cognitive 

 Percorso B:stimolare la maggiore competenza linguistica 
nei docenti. 

 Percorso C: Fornire ai docenti di Lingua Inglese adeguate 
conoscenze delle materie non linguistiche 

 

Destinatari Percorso A: alunni del triennio 
Percorso B: docenti di discipline non linguistiche 
Percorso C: docenti di Lingua Inglese 

Tempi Il triennio 2016/2019 

Attività previste -Agli alunni verranno proposte da una a tre UDA annuali . Le UDA 

verranno erogate dai docenti di Lingua Inglese in affiancamento agli 

insegnanti di discipline non linguistiche. Ciascun Consiglio di Classe andrà 

a redigere le UDA che riterrà più indicate per gli studenti. 

-I docenti di discipline non linguistiche parteciperanno ad corso di Lingua 

Inglese interno all’Istituto (cfr. Piano per la formazione) 

-I docenti di Lingua Inglese verranno formati dai colleghi di discipline non 

linguistiche per acquisire le nozioni base su cui elaborare le UDA 

-I docenti che nel corso del triennio accompagneranno gli alunni nello 

Stage in Irlanda, seguiranno un corso di lingua inglese erogato dalla stessa 

scuola frequentata dagli studenti. 

 

Risorse finanziarie necessarie Le risorse necessarie alla formazione dei docenti. 
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Risorse umane (ore) / area Docenti di Lingua Inglese e docenti di discipline non linguistiche. 

Altre risorse necessarie Dotazioni tecnologiche. 

Indicatori utilizzati  Numero di UDA costruite ed utilizzate nella classi, qualità della 
progettazione, qualità della realizzazione, risultati ottenuti  
nell’insegnamento/apprendimento della Lingua Inglese veicolare. 

Valori / situazione attesi A.S. 2016/2017 : elaborazione e realizzazione di  almeno una UDA 
per ciascuna classe Quinta; avvio di un primo corso di 
alfabetizzazione di Lingua Inglese per i docenti 
A.S. 2017/2018: elaborazione e realizzazione  da una a tre UDA 
per le classe quarte e terze; implementazione del corso di inglese 
per i docenti (secondo livello); iscrizione di docenti ad eventuali 
corsi CLIL istituzionali. 
A.S.  2018/2019: elaborazione e realizzazione di tre UDA per 
ciascuna classe del triennio; raggiungimento di una competenza 
B2 per il 30% dei docenti; iscrizione di docenti ad eventuali corsi 
CLIL istituzionali. 
A.S. 2016/2017 : l’Istituto presenterà  la propria candidatura al 
progetto europeo KA1 finalizzato alla formazione del personale. 
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8. PERCORSI DIDATTICI CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI, distinti per AREE di 

PROGETTO, 

 in relazione con le PRIORITÀ del  PIANO di MIGLIORAMENTO 

 

Vengono di seguito riportati i progetti che l’Istituto sviluppa  annualmente, raggruppati per aree.Tali progetti 

concorreranno al raggiungimento del seguente traguardo descritto nel RAV: 

Costruire una graduale consapevolezza e prassi didattica che accresca e valuti le competenze trasversali e 
di cittadinanza 

AREE 
DI 

PROGETTO 

 
PERCORSI DIDATTICI FUNZIONALI AL PdM 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LINGUAGGI 
 

MOTIVAZIONI 
PRIORITÀ PdM 

TITOLO DEI PERCORSI 
e  
forme di 
collaborazione 

classi  
coinvolte 
 
C /EC 
curr-extra 

FINALITÀ 

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
1. Comunicazione  nella 
madrelingua 

LIBRIAMOCI (LC) Tutte  

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
5. imparare ad 
imparare 
6. competenze sociali e 
civiche 
 

  

LETTURA E SCRITTURA 
FILOSOFICA  
 
in coll.ne con la Società 
filosofica italiana 

Classi 
triennio 
Attività 
C/EC 

 

TRADIZIONE E 
MODERNITA’(LC), per la 
valorizzazione delle 
eccellenze/Olimpiadi di 
Filosofia 
 
 
in coll.ne con la Società 
filosofica italiana 

Classi 
triennio 
 
Attività C 

 

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
2. comunicazione nelle 
lingua straniere 
 

STAGE LINGUISTICO  
(L C – LA ) 

5° ginnasio 
2° LA 

 

CERTIFICAZIONI  IN L. S. 
(LC – LA) 

Tutte 
 
Attività EC 

 

TEATRO IN LINGUA INGLESE 
(LC-LA) 

Classi del 
primo 
biennio 
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Attività C 

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
1.comunicazione nella 
madrelingua 
6.consapevolezza ed 
espressione culturale 

FARE TEATRO 
 
 

TEATRANDO 
(L C) 

5° ginnasio 
Attività C 
 
Secondo  
biennio 
Ultime 
classi 
Attività EC 

 

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
6.consapevolezza ed 
espressione culturale 

CERTAMINA LINGUA 
CLASSICHE (L C) 

Tutte  
 
Attività C 

 

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
6.consapevolezza ed 
espressione culturale 

Un altro genere di poesia Attività C/E 
ginnasio 

 

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
6. competenze sociali e 
civiche 
8.consapevolezza ed 
espressione culturale 
 

Educazione al Patrimonio C. 
e Curricolo locale 

 (L A – L C) 
 

Primo e 
secondo 
biennio 
In part. 
Classi 
Indirizzo 
Architettura 
 
Attività 
C/EC 

 

 PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
5. imparare ad 
imparare 
6. competenze sociali e 
civiche 
8. consapevolezza ed 
espressione culturale 
 

PARTIRE INFORMATI (L C) 
 
 
 

Tutte  
 
 
Attività EC 

 

AREA ARTISTICO-
TECNOLOGICA 

PRIORITÀ 2 : 
C. chiave 
8. consapevolezza ed 
espressione culturale 

GRANDI ARTISTI  (L A) Classi 
quarte 
 
 
Attività 
C/EC 

 

ART’E(L A) Attività 
C/EC 

 

CORSO DI SCULTURA Attività  

 PRIORITÀ 2 : EDUCAZIONE ALLA SALUTE   



 

 

 

47 

 

 
AREA DELLA 
CITTADINANZA 

C. chiave 
 
6. competenze sociali e 
civiche 

(L C – L A) 

IL GIORNO DELLA MEMORIA   

SmartArt 
(L A) 

Attività 
C/EC 

 

  

  LabArt Biennio 
artistico  

 

AREA 
DELL’ORIENTAMENTO 

 AVVIAMENTO ALLO STUDIO 
DELLE LINGUE CLASSICHE (L C) 
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8.1. AREA DEI LINGUAGGI 

Denominazione progetto AREA DEI LINGUAGGI 

Priorità cui si riferisce Priorità 2 :Progettare e selezionare i progetti educativi  in funzione delle 
competenze – chiave e di cittadinanza e formalizzarne le modalità di 
misurazione. 

Traguardo di risultato (event.) Costruire una graduale consapevolezza e prassi didattica che accresca e 
valuti le competenze trasversali e di cittadinanza 

Obiettivo di processo (event.)  Programmare in funzione  dello sviluppo  delle competenze trasversali e 
dell’acquisizione delle  competenze relative agli assi . 

Altre priorità (eventuale) Conseguimento delle competenze di cittadinanza: “comunicare in 
madrelingua”, “comunicare in una lingua straniera”, “imparare ad 
imparare 

Situazione su cui interviene Benché la scuola lavori, attraverso progetti di vario tipo (partecipazione a 

conferenze, allestimento di spettacoli teatrali, etc. ), al rafforzamento 

delle competenze sociali, tuttavia non si valutano organicamente tali 

esperienze e i livelli conseguiti di competenze. Manca una valutazione 

comparata delle competenze chiave che metta in relazione i risultati 

raggiunti dalle classi e dalle sezioni. 

Finalita’  Educazione alla cittadinanza attiva  

 Rispetto del patrimonio artistico- culturale 

  Valorizzazione delle eccellenze  

 Certificazione competenze linguistiche 
 

Destinatari Alunni dell’Istituto 

Tempi Le attività afferenti l’ambito verranno proposte annualmente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Percorsi 

LIBRIAMOCI (LC) Tutte le classi 

LETTURA E SCRITTURA FILOSOFICA in coll.ne con la Società filosofica 

italiana Classi penultime e  ultime      Attività C/EC                                                                                                            

OLIMPIADI DELLA FILOSOFIA (LC), per la valorizzazione delle eccellenze in 

collaborazione con la Società filosofica italiana  - Classi penultime e ultime 

Attività C                                                                                                

STAGE LINGUISTICO 5° ginnasio  2° LA 

CERTIFICAZIONI  IN L. S. Tutte le classi (LC – LA) Attività EC 

TEATRO IN LINGUA INGLESE Classi del primo biennio(LC-LA) Attività C 

FARE TEATRO5° ginnasio Attività C 
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TEATRANDO Secondo biennio(L C) Ultime classi Attività EC 

CERTAMINA LINGUA CLASSICHE Tutte le classi (L C) Attività C 

Educazione al Patrimonio Culturale e Curricolo locale Primo e secondo 

biennio In part. Classi Indirizzo Architettura Attività C/EC 

PARTIRE INFORMATI Tutte (L C) Attività EC 

Un altro genere di poesia (L C) 

Risorse finanziarie necessarie  
 

Risorse umane (ore) / area Tutti i docenti dell’ambito linguistico, i docenti di Filosofia e Storia, un 
docente di lettere e un docente di storia e filosofia dell’organico 
potenziato. 

Altre risorse necessarie Materiale multimediale, uscite didattiche, libri di testo 

Indicatori utilizzati  1. Frequenza e partecipazione responsabile  
2. Grado di acquisizione dei contenuti specifici secondo le griglie di 

valutazione  
3. Completezza degli obiettivi raggiunti 
4. Miglioramenti ottenuti rispetto al livello della preparazione di 

partenza. 
5. Certificazione e/o performance in occasione di gare e concorsi 

 

Stati di avanzamento  

Valori / situazione attesi Il percorso  sarà ritenuto efficace se le competenze acquisite saranno 
trasversali a tutte le aree di apprendimento e condivise almeno dal 50% 
degli alunni coinvolti attraverso monitoraggio finale. 
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8.2. AREA ARTISTICO-TECNOLOGICA 

Denominazione progetto 1.1.Area Artistico-Tecnologica 

Priorità cui si riferisce Considerato l’alto tasso di non ammissione alla classe successiva degli 
studenti del Liceo Artistico, in relazione all’area dell’ambiente di 
apprendimento e della progettazione didattica, la priorità strategica che 
ci si propone è quella di combinare l’incremento della dotazione 
tecnologica con una programmazione   didattica per competenze che 
possa implementare il successo formativo 

Traguardo di risultato (event.) Costruire una graduale consapevolezza e prassi didattica che accresca e 
valuti le competenze trasversali e di cittadinanza 

Obiettivo di processo (event.) Programmare in funzione  dello sviluppo  delle competenze trasversali e 
dell’acquisizione delle  competenze relative agli assi 

Altre priorità (eventuale) Sviluppo della competenza di cittadinanza “competenza in tecnologia” 

Situazione su cui interviene Nel Liceo Artistico si rilevano percentuali  superiori alla media nazionale di 

non ammessi alla classe successiva, concentrati in particolare nel quarto 

anno Nei due Licei le sospensioni del giudizio si concentrano nel corso del 

primo e del terzo anno. 

Finalita’  inquadrare correttamente gli artisti e le opere studiate nel loro 
specifico contesto storico;  

 saper leggere le opere utilizzando un metodo e una terminologia 
appropriati;  

 essere in grado di riconoscere e spiegare gli aspetti iconografici e 
simbolici, i caratteri stilistici, le funzioni, i materiali e le tecniche 
utilizzate. Lo mostrare consapevolezza del grande valore culturale 
del patrimonio archeologico, architettonico e artistico del nostro 
paese 

Destinatari Alunni del lIceo artistico 

Tempi Le attività verranno proposte annualmente 

 
 
Percorsi 
 

GRANDI ARTISTI  (L A) Classi quarte Attività C/EC 

 

ARTE E…… (L A) Attività C/EC 

LabArt  (L A) 

Corso di scultura (L A) 

Risorse finanziarie necessarie  
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Risorse umane (ore) / area Tutti i docenti dell’ambito tecnologico ed artistico; nell’organico 
potenziato: un docente di Storia dell’Arte, un docente di discipline 
plastiche ed un docente di discipline pittoriche, un docente di discipline 
geometriche. 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati   Frequenza e partecipazione responsabile  

 Grado di acquisizione dei contenuti specifici secondo le griglie di 
valutazione  

 Completezza degli obiettivi raggiunti 

 Miglioramenti ottenuti rispetto al livello della preparazione di 
partenza. 

 

Valori / situazione attesi Il progetto sarà ritenuto efficace se gli alunni avranno: 

 Riconosciuto il valore e le potenzialità dei beni artistici e 
ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.  

 Stabilito collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 
mobilità di studio e di lavoro.  

 Riconosciuto gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 
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8.3.AREA DELLA CITTADINANZA 

 

Denominazione progetto AREA DELLA  CITTADINANZA 

Priorità cui si riferisce Priorità 2:Progettare e selezionare i progetti educativi  in funzione delle 
competenze – chiave e di cittadinanza e formalizzarne le modalità di 
misurazione. 

Traguardo di risultato (event.) Costruire una graduale consapevolezza e prassi didattica che accresca e 
valuti le competenze trasversali e di cittadinanza 

Obiettivo di processo (event.) Avviare discussione sulle competenze 
trasversali che s'intendano sviluppare e misurare 

Altre priorità (eventuale) Sviluppo della competenza di cittadinanza “competenze sociali e civiche” 

Situazione su cui interviene Tranne rarissimi casi, gli studenti hanno raggiunto adeguati livelli di 

autonomia e responsabilità ma con le già chiarite differenze tra i due 

Licei; manca, tuttavia, un sistema condiviso e regolarizzato di misurazione 

delle competenze di cittadinanza 

Finalita’  Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo 
e osservando regole e norme, con particolare riferimento alla 
Costituzione.  

 Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista 
delle persone. 

Destinatari Tutti gli alunni dell’Istituto 

Tempi I percorsi che costituiscono l’ambito, verranno riproposti 
annualmente 

 
 
Percorsi 

Educazione alla salute 
 
Giornata della memoria 

I campi di concertamento in Abruzzo 

SmartArt      

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area I docenti curriculari ed esperti esterni 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati   Frequenza e partecipazione responsabile  

 Grado di acquisizione dei contenuti specifici secondo le griglie di 
valutazione  

 Completezza degli obiettivi raggiunti 

 Miglioramenti ottenuti rispetto al livello della preparazione di 
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partenza. 
 

Valori / situazione attesi Il progetto sarà ritenuto efficace  se gli studenti al termine di ciascuna 
annualità abbiano acquisito  le competenze sociali e civiche (rispetto delle 
regole, capacità di creare rapporti positivi con gli altri, costruzione del 
senso di legalità, sviluppo dell'etica della responsabilità e di valori in linea 
con i principi costituzionali) e le competenze personali legate alla capacità 
di orientarsi e di agire efficacemente nelle diverse situazioni. Il voto di 
comportamento certificherà il grado di raggiungimento della maturità 
acquisita in termini di suddette competenze. 
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8.4. AREA DELL’ORIENTAMENTO 

Denominazione progetto 1.1.AREA DELL’ORIENTAMENTO  

Priorità cui si riferisce Le attività in continuità presentano un livello di strutturazione sufficiente 
anche se sono prevalentemente orientate alla formazione delle classi. 

Traguardo di risultato (event.)  

Obiettivo di processo (event.)  

Altre priorità (eventuale)  

Situazione su cui interviene Le azioni di continuità sono poco strutturate , riguardano per lo più la 
formazione delle classi e poco sensibili alla presa in carico degli studenti 
del diverso ordine di studi. 
L'orientamento segue una programmazione più regolare ma non sempre 
orientata a valutare e seguire le inclinazioni dello studente. 
 

Finalita’ - conseguire un alto tasso di successo formativo  
- intensificare le azioni di orientamento nell'intero curricolo  

Destinatari Alunni delle scuole secondarie di primo grado 

Tempi Il progetto verrà riproposto annualmente nel periodo dicembre-
febbraio 

Attività previste  Avviamento allo studio delle Lingue Classiche (L C) 

 Attività laboratoriali(L A) 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area Docenti della Commissione Orientamento 

Altre risorse necessarie Ambienti ed attrezzature presenti nei plessi 

Indicatori utilizzati  -Organizzazione e realizzazione dei LABORATORI ORIENTATIVI 
-Produzione di materiali informativi da usare in attività formative 

Valori / situazione attesi Limitare gradualmente il numero delle sospensioni di giudizio nel 
biennio del Liceo Classico 
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9. I PROGETTI DI ALTERNANZA SCUOLA -LAVORO 

 

9.1  LICEO CLASSICO - Titolo del Progetto: MI ORIENTO FACENDO 

AA.SS. PERIODO  N. CLASSI N. STUDENTI 

PREVISTI 

MONTE ORE 

2015 - 2016              

2016 - 2017              

2017 - 2018 

GENNAIO-GIUGNO 4                                                        

3                                        

3             (  1 E 2 

LICEO ) 

73                                    

156                                  

160                                                 

100 

“          

TIPOLOGIA DI AZIONE:     FORMAZIONE IN ALTERNANZA E CORRETTO ORIENTAMENTO SCOLASTICO E 

PROFESSIONALE. 

 Formazione finalizzata all'arricchimento, 
al rinnovamento e all'integrazione dei curricola 
offerti dai percorsi di studio stabiliti dal MIUR, e 
dal POF del liceo classico "Vittorio Emanuele II" 
di Lanciano con l'acquisizione di competenze, 
abilità e conoscenze conseguibili mediante 
esperienze di alternanza scuola-lavoro in 
settori e comparti produttivi del territorio  e 
mediante saperi aggiuntivi necessari ai 
fabbisogni innovativi del mercato del lavoro. 

 Corretto orientamento per gli studi universitari, 
anticipando l'esperienza lavorativa nei luoghi di lavoro e 
creando rapporti di cooperazione e sinergie tra l'ente 
scolastico,  le realtà produttive/professionali e di servizi del 
territorio. 

Per effettuare una scelta consapevole è necessario conoscere al 
meglio lo scenario attuale, le prospettive future, e le 
opportunità che offre il nuovo contesto: il presente progetto è 
volto a rispondere a queste necessità. 

AREE DI INTERESSE 

Attività 

professionali 

Attività di servizi Turismo sostenibile Beni culturali e 

ambientali 

Imprenditoria in settori 

innovativi 

 medici, avvocati, 

commercialisti, 

notai,farmacisti, 

architetti 

 

Uffici comunali, 

assicurativo-

peritale, enti no-

profit e di 

volontariato  

Società di gestione 

turistico-

ambientale  

Museo Diocesano, 

Biblioteche comunali, 

Legambiente 

Green economy, 

informatica,  

 

 

OBIETTIVI 

 sensibilizzare le nuove generazioni sulle dinamiche del contesto attuale e futuro, 
affinché possano affrontare nel migliore dei modi le sfide professionali che si 
presenteranno. Per questo un'attività di orientamento,  sensibilizzazione e preparazione 
è di grande rilevanza nel mondo della scuola, ed in particolare durante il percorso di 
studi quando è necessario fare delle scelte importanti per la propria vita. 

 favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e 
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FORMATIVI gli stili di apprendimento individuali attraverso modalità di apprendimento flessibili. 

RISULTATI ATTESI 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA 

 individuare la  complessità dei problemi, le varietà delle relazioni e le possibilità di 
azioni; 

 attivare percorsi trasversali alle discipline; 

 attivare percorsi educativi in collaborazione con istituzioni ed enti extra scolastici 
 

 

IN PARTICOLARE I 

PERCORSI 

FORMATIVI, 

DOVRANNO: 

 avvalersi del contributo degli interventi in aula per attivare percorsi utili a 
riconoscere e affrontare la   complessità del mondo lavorativo 

 promuovere cambiamenti comportamentali negli studenti in coerenza con la 
complessità del mondo del lavoro 

 attivare percorsi condivisi con enti extra scolastici e collaborazioni con 
professionisti e altre agenzie formative per affrontare in maniera efficace le 
tematiche del lavoro, anche nel contesto territoriale in cui si trova la scuola 

QUALI COMPETENZE SVILUPPARE –ARRICCHIRE ? 
 

COMPETENZE DIGITALI COMPETENZE 
PROGETTUALI 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

COMPETENZE DI INIZIATIVA 
E IMPRENDITORIALITA’ 

 

 
ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO PER CIASCUN ANNO DEL SECONDO BIENNIO 

ATTIVITA’ TEMPI IN ORE 

INCONTRO PLENARIO 1 

SICUREZZA ED ETICA DELLAVORO 4 

IL COLLOQUIO DI LAVORO E IL CURRICULUM VITAE 4 

GLI ATTUALI CONTRATTI DI LAVORO E LA LEGISLAZIONE VIGENTE 4 

INCONTRO CON RAPPRESENTANTI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI 4 

INCONTRO CON SINDACATI E CONFINDUSTRIA 3 

TOTALE  ATTIVITA’ IN AULA                 20 

STAGE                 80 

TOTALE               100 

 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

 Test strutturati e prove 
semi-strutturate  finali 
per la misurazione e la 
valutazione delle 
conoscenze e delle 
abilità. 

 Osservazioni sistematiche delle 

performances degli allievi 

effettuate “in situazione” per 

rilevare il possesso delle 

competenze caratterizzanti il 

percorso di formazione 

 Portfolio delle 
competenze 
individuali dello 
studente. 

 - Innalzamento dei livelli di apprendimento degli alunni nei 
percorsi curriculari; 
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PREVISIONE SULLE 

RICADUTE-TRASFERIBILITA'  

DEI RISULTATI 

 

- Miglioramento della motivazione allo studio e della 
partecipazione attiva alla vita scolastica; 

- Sostegno ai processi di discussione, ricerca e innovazione nella 
scuola per quanto concerne l’apprendimento e lo sviluppo delle 
competenze e della relativa personalizzazione. 

- Estensione delle proposte di intervento a sostegno della finalità 
del POF per l’organizzazione di un Piano Pluriennale di Istituto 

 

NUMERO E  TIPOLOGIA DI AZIENDE COINVOLTE 

 

 

 

COMUNE DI LANCIANO 

BIBLIOTECA 

ARCHIVIO STORICO 

POLO MUSEALE 

MUSEO ARCHEOLOGICO 

UFFICIO URBANISTICO 

UFFICIO LAVORI PUBBLICI 

UFFICIO LEGALE 

UFFICIO TURISMO 

INFORMAGIOVANI 

 

PROVINCIA DI CHIETI 

BIBLIOTECA 

SOVRINTENDENZA AI BENI ARTISTICI E AMBIENTALI 

 

 

 

ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI  

NEL COMUNE DI LANCIANO  

E NELLA PROVINCIA DI CHIETI 

OSPEDALE 

STUDI PROFESSIONALI 

FARMACIE 

MUSEO ARCIDIOCESI Lanciano-Ortona 

COMUNI di provenienza di allievi pendolari:  

FOSSACESIA-PERANO-ALTINO-ORTONA-SAN VITO 

BANCHE del territorio 

WWF 

PATTO TERRITORIALE Sangro –Aventino 

EMITTENTI E TESTATE GIORNALISTICHE 
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ESTERO MOBILITA’ STUDENTESCA ERASMUS PLUS 

 

 

 

 

9.2.  LICEO ARTISTICO – titolo del progetto: GENERAZIONI IN CAMMINO… 

  

AA.SS. PERIODO  N. CLASSI N. STUDENTI 

PREVISTI 

MONTE ORE 

2015 - 2016              

2016 - 2017              

2017 - 2018 

GENNAIO-GIUGNO 

“ 

3                                                        

3                                        

3        (  3 E 4 LICEO ) 

63                                    

126                                  

120                                                 

100 

“          

DESCIZIONE DELLA PROGETTUALITA’ E OBIETTIVI SPECIFICI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE 

 
Il nostro istituto è un liceo artistico con i seguenti indirizzi: Architettura e ambiente, Design Moda e Costume, Design 

Gioielli; nonostante la tipologia formale che caratterizza la cultura liceale, i vari percorsi si diversificano in rapporto 

agli approfondimenti specifici di indirizzo. La caratterizzazione dei licei è una componente importante del progetto 

che, attraverso il confronto della comunità educativa, il territorio e le varie reti, propone un progetto di alternanza 

con attività adeguate a ciascun indirizzo, per il pieno raggiungimento delle finalità e degli obiettivi di ciascun 

percorso. Le attività curriculari saranno affiancate e integrate da quelle dell’alternanza per una formazione della 

cultura generale e più specifica diffusione dell’apprendimento basato sul lavoro, collegando scuola e mondo del 

lavoro, per creare continuità tra teoria e pratica, esperienza indispensabile per un orientamento più adeguato a 

compiere scelte personali rispondenti alle proprie attitudini e aspirazioni, coniugando in sinergia propulsive le 

potenzialità espressive della personalità dell’alunno. Il progetto di Alternanza-Scuola-Lavoro si basa sul bisogno di 

collegare il saper essere a saper fare, a saper vivere collettivamente, al fine di acquisire abitudini di vita durevoli.  

Nello specifico si intende approfondire i nuclei fondanti del design, della grafica, delle discipline pittoriche-plastiche 

scultoree, lingue e culture moderne. 

Favorire l’interazione tra attività didattiche in aula ed esperienze vissute nei vari contesti di lavoro con possibilità di 

consolidare e acquisire nuove competenze, consente agi allievi di riflettere e di misurarsi con la realtà lavorativa e 

comprendere la gravità della crisi economica, che ha avuto ripercussioni negative sull’economia del territorio 

lancianese e sui paesi limitrofi, registrando alti tassi di disoccupazione (specie giovanile ed in occupazione), aumento 

della CIG e di contratti di solidarietà, un forte calo delle imprese inscritte alle CCIAA. Contemporaneamente l’ UE 

sollecita i suoi stati membri ad offrire agli studenti strumenti atti a incrementare le opportunità di inserimento nel 
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mondo del lavoro e per la prosecuzione degli studi universitari. Contestualmente tale progetto intende favorire la 

crescita di cittadini del futuro consapevoli del fatto che occorre puntare su percorsi professionalizzanti. 

AREE DI INTERESSE 

Manifattura e 

commercio 

Servizi di info- e 

comunicazione 

Attività 

professionali 

Pubblica 

Amministrazione  

Ambito ludico-sportivo, 

industria del divertimento 

 

OBIETTIVI 

FORMATIVI 

 Preparazione professionale di base. 

 Capacità di comprensione dei processi lavorativi, produttivi 

 Facilità e prontezza nell’apprendere e assimilare istruzioni e informazioni relative 

alle caratteristiche dei prodotti e ai metodi di lavoro. 

 

RISULTATI ATTESI 

COMPETENZE DI 

CITTADINANZA 

 Atteggiamento verso il lavoro 

 Impegno manifestato durante il periodo di formazione:  

 Interesse allo svolgimento di un’attività lavorativa 

IN PARTICOLARE I 

PERCORSI 

FORMATIVI, 

DOVRANNO 

FAVORIRE: 

 Creatività e innovazione. 

 Potenzialità nel fornire apporti creativi e contributi innovativi al lavoro aziendale.  

 Grado di autonomia nel lavoro. 

 Comportamento adeguato in azienda 

QUALI COMPETENZE SVILUPPARE – ARRICCHIRE ? 
 

Autocontrollo, serietà, 

disciplina, rispetto delle 

norme aziendali, doti di 

maturità e di carattere 

Capacità di instaurare un 

rapporto positivo con il 

responsabile e con il 

personale.  

Facilità di inserimento 

nell’ambiente. Adattabilità 

nell’azienda. 

 

 

Predisposizione al lavoro di 

gruppo. 
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ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO PER CIASCUN ANNO DEL SECONDO BIENNIO 

ATTIVITA’ TEMPI IN ORE 

INCONTRO PLENARIO 1 

SICUREZZA ED ETICA DELLAVORO 4 

IL COLLOQUIO DI LAVORO E IL CURRICULUM VITAE 2 

FORMAZIONE E PROMOZIONE DELLA CULTURA D'IMPRESA a cura funzionario CCIAA 3 

LEZIONI SPECIFICHE PER L’ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 3 

VISITA IN ACCADEMIA DI BELLE ARTI DELL’AQUILA 6 

PREPARAZIONE DEI LABORATORI                 11 

TOTALE  ATTIVITA’ IN AULA                 30 

STAGE                 70 

TOTALE               100 

 

 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Test strutturati e prove semi-

strutturate finali per la 

misurazione e la valutazione 

delle conoscenze e delle abilità. 

 

Osservazioni sistematiche delle 

performances degli allievi 

effettuate in “situazione” per 

rilevare il possesso delle 

competenze caratterizzanti il 

percorso di formazione 

Portfolio delle competenze 

individuali dello studente. 

 

 

 

 

PREVISIONE SULLE 

RICADUTE-TRASFERIBILITA'  

DEI RISULTATI 

 

 

 Innalzamento dei livelli di apprendimento degli alunni nei percorsi 

curriculari; 

 Miglioramento della motivazione allo studio e della partecipazione 

attiva alla vita scolastica; 

 Sostegno ai processi di discussione, ricerca e innovazione nella 

scuola per quanto concerne l’apprendimento e lo sviluppo delle 

competenze e della relativa personalizzazione.  

 Estensione delle proposte di intervento a sostegno della finalità del 

POF per l’organizzazione di un Piano Pluriennale di Istituto. 

 

NUMERO E  TIPOLOGIA DI AZIENDE COINVOLTE 

a. Attività manifatturiere, commercio all’ingrosso e al dettaglio 
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b. servizi di informazione e comunicazione 

c. attività professionali, scientifiche e tecniche 

d. Amministrazione pubblica, Istruzione (scuole primarie) 

e. Attività artistiche sportive di intrattenimento e divertimento 

f. Attività all’estero attraverso la mobilità studentesca ERASMUS PLUS 

 

A partire dall’A.S. 2016/2017 L’Istituto presenterà la propria candidatura al progetto ERASMUS PLUS –

azione KA1 finalizzata alla mobilità studentesca. 
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10. PROGETTO ARTICOLATO di INTEGRAZIONE 

 

DPR n.81/09 nel nell’art. 5, comma 2 
 
 
 
 

“IO,TU,NOI…CHE CLASSE!” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Triennio  2016/2019 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SITUAZIONE DI PARTENZA 
Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti che necessitano di inclusione sono abbastanza efficaci. In generale le 
attivita'didattiche sono di buona qualita', anche se ci sono aspetti che possono essere migliorati. Il raggiungimento degli 
obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di inclusione sono monitorati. La scuola promuove il rispetto delle 
differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli 
studenti e' piuttosto strutturata a livello di scuola, ma riguardano principalmente gli studenti con BES. Gli obiettivi 
educativi sono definiti e sono presenti modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi realizzati sono efficaci per un buon 
numero di studenti destinatari delle azioni di differenziazione ma restano difficoltà per gli studenti del primo biennio, 
sopratutto del Liceo Artistico. 
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PREMESSA 
Il nostro Liceo, da molti anni oramai, s’impegna a garantire ai ragazzi con difficoltà di apprendimento uno 
spazio formativo individualizzato, un sostegno opportuno ed una programmazione educativa mirata. Si 
impegna ogni anno ad offrire opportunità varie con l’obiettivo di consentire, a ciascuno di loro, il pieno 
sviluppo delle proprie potenzialità, riconoscendo le diversità e valorizzandole. Adotta, quindi, strategie 
metodologiche di insegnamento-apprendimento, strumenti e tecnologie capaci di rendere possibile una 
didattica flessibile, efficace ed inclusiva.  
La scuola è pronta ad accogliere ed integrare annualmente i nuovi alunni, tuttavia necessita di predisporre 
ambienti idonei alle loro esigenze  (ridurre le barriere architettoniche), organizzare classi in modo adeguato 
per garantire un intervento efficace e tutelare la sicurezza di tutti i ragazzi (Decreto Legislativo n.81 del 2008). 
 
 
FINALITA’ del progetto 
Nell’ambito dell’autonomia scolastica, il nostro Liceo si pone come finalità prioritaria quella di un’integrazione 
globale attraverso la sperimentazione di percorsi formativi in grado di assicurare continuità nel passaggio tra i 
vari ordini di scuola secondaria di primo e secondo grado.  
Alla luce di quanto premesso il Progetto, che aspira a considerare il disabile nella sua totalità  e soprattutto nel 
ruolo importante che avrà nella scuola, punta a raggiungere le seguenti finalità:  
- favorire la crescita didattica educativa  
Ogni studente, in quanto realtà unitaria e specifica, richiede un’attenzione completa e precisa.  Ciò significa 
che obiettivo della scuola non è tanto o soltanto la trasmissione di informazioni o nozioni fini a se stesse o 
prive di correlazioni, quanto, attraverso questa, lo sviluppo delle diverse risorse e potenzialità della persona, 
affinché ciascuno possa edificare per ciò che è la propria personalità e offrire un contributo specifico nella rete 
delle relazioni familiari e sociali che lo connotano. La concreta realizzazione di questa convinzione è possibile 
soltanto mirando ad un’effettiva personalizzazione dell’azione educativa, ossia a valorizzare la singolarità di 
ogni alunno modulando su questa le linee di fondo del progetto, attraverso l’attività didattica e mediante le 
proposte formative di cui la scuola si fa promotrice. 
- superare le barriere architettoniche e comunicative. 
Le barriere architettoniche, sensoriali e culturali impediscono non solo al singolo individuo di muoversi e di 
avere una vita quotidiana il più possibile autonoma, ma limitano la possibilità di accedere appieno alla 
formazione e alla cultura: occorrono,quindi,  percorsi tattili, tablet, interpreti della lingua LIS, rampe, ascensori 
e mancorrenti. La presenza o l'assenza di barriere ad un normodotato non cambia la vita, per un disabile 
diventa l'elemento discriminante tra il poter fare o il non poter fare qualcosa. 
- garantire la socializzazione e le relazioni  
La parte sociale dell’identità si nutre di rispecchiamenti, categorizzazioni, rappresentazioni, aspettative. La 
partecipazione ai percorsi formativi normali istituisce e struttura modi di pensare, significati, schemi di 
comportamento condivisi socialmente, regole  e rituali, modelli interpersonali che interiorizzano per effetto di 
identificazione, ripetizione, partecipazione, comunicazione e coevoluzione. 
Al di là di queste considerazioni psicologiche e pedagogiche sul valore della socializzazione per l’identità e 
l’adattamento psicosociale della persona, troviamo che la “partecipazione sociale”, e cioè il rivestire 
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attivamente ruoli sociali normali nei vari ecosistemi di vita, è considerata dal O.M.S. una delle principali 
componenti della buona salute e del funzionamento umano, dunque un elemento essenziale, non certo 
accessorio. 
Nel gruppo dei pari, inoltre, la presenza di un alunno disabile, ma anche dell’alunno  del ragazzino più fragile, 
più introverso, più “imbranato”, più dotato, impone da un lato la convivenza, dall’altro la riduzione della 
dissonanza cognitiva.  
Le classi integrate arricchiscono ogni ragazzo dandogli l’opportunità di imparare dagli altri, di occuparsi degli 
altri e di acquisire inclinazioni, abilità e valori necessari per sviluppare l’autostima e il rispetto degli altri.  
I ragazzi che vivono in classe con compagni disabili elaborano una maggiore maturità sul piano emotivo e 
cognitivo. 
Per i ragazzi disabili, viceversa, stare con i compagni “normali”, aumenta la voglia di fare, di imitare, di 
emulare e quindi di “imparare”. 
Si rende perciò necessario un percorso che aiuti i ragazzi ad accettare il diverso senza paura e senza la 
mistificazione del “siamo tutti uguali”, che non serve a riconoscere né la propria originalità né quella del 
ragazzo con bisogni educativi speciali. Un’inclusione di qualità deve tener conto dei bisogni dei ragazzi 
“normali” e di quelli “speciali”, solo cosi’ avremo “la speciale normalità”; “con questa espressione intendiamo 
le aspettative, gli obiettivi, le prassi, le attività, rivolte a tutti gli alunni nessuno escluso, nell’ordinaria offerta 
formativa, che però si arricchiscono di una specialità tecnica non comune, fondata sui dati scientifici e 
richiesta dalle nuove complessità dei bisogni educativi speciali” (Ianes) 
 
OBIETTIVI  
In questa logica si è ritenuto opportuno per questo Progetto  articolato di integrazione capace di coinvolgere 
sia le classi in cui sono inseriti questi alunni, sia piccoli gruppi di altre classi, per favorire il processo di 
conoscenza della diversità, di integrazione e di socializzazione. 
Il progetto vuole porre l'attenzione sulla centralità dell'allievo disabile, inteso come individuo dotato di sé 
fisico, psichico, sociale, protagonista del suo sapere, saper essere, saper fare.  In connessione con le finalità e 
con l’analisi del contesto sopra definiti si delineano i seguenti  obiettivi formativi ed educativi di base: 
 

1. garantire pari opportunità valorizzando le diversità, riconoscendo e sviluppando le elevate 
potenzialità commisurate ai vari livelli di gravità degli alunni; 

2. favorire atteggiamenti di ascolto e di rispetto per l’altro nella sua differenza e nella sua peculiarità; 
3. favorire l’accoglienza e l’integrazione attraverso percorsi comuni o individualizzati che fanno 

coesistere socializzazione e apprendimento; 
4. incrementare la qualità degli interventi educativi rivolti agli alunni diversamente abili; 
5. sviluppare la capacità di confrontarsi con l’altro e di prendere consapevolezza di se stessi, di 

decentrare il proprio punto di vista e mettersi al posto dell’altro nelle varie situazioni; 
6. costruire all’interno del gruppo -classe un clima relazionale di fondo orientato all’ascolto e alla 

valorizzazione di ognuno; 
7. realizzare  una scuola dove l'ottica del bilinguismo sia strumento privilegiato ed adeguato per 

superare la barriera comunicativa e per porsi come ponte fra due mondi, un arricchimento socio-
culturale e linguistico; 

8. migliorare la qualità di vita dei ragazzi come ricerca del massimo sviluppo possibile sia in termini di 
acquisizioni di abilità che di capacità affettivo-relazionali;  

 
 
METODOLOGIE E STRATEGIE  
Le metodologie che si intendono adottare si pongono in un’ottica di formazione e ricerca attraverso un 
progetto educativo individualizzato e personalizzato attento al contesto scolastico e sociale in cui l’alunno sarà 
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inserito e alla rete di relazioni che lo circonderà poiché nell’educazione qualsiasi risultato è sempre frutto di 
un gruppo di lavoro.  
Non esiste un metodo di insegnamento universale, ma una pluralità di metodi tra cui il docente sceglie in base 
a diverse variabili (gruppo classe, livello cognitivo, tipo di disabilità e potenzialità). I principali modelli 
metodologici che saranno privilegiati e che rispecchieranno l’istanza di individualizzazione e personalizzazione 
sono quelli indicati  di seguito. 

o Mastery learning:  insegnamento individualizzato  attraverso il quale si offre a ciascun alunno il tempo 
di apprendimento necessario attraverso il quale potrà raggiungere la padronanza degli obiettivi 
proposti. 

o  Cooperative learning: l’apprendimento avviene in gruppo attraverso l’apprendimento 
verticale(docente-discente) e orizzontale (tra pari) con dimostrata efficacia sul piano cognitivo e socio-
relazionale. 

o Problem solving: metodologia di analisi che individua, pianifica  e attua le strategie per la risoluzione di 
un situazione problematica. 

o Metacognizione: capacità  di  “imparare  a  imparare”, rende capaci gli  alunni non solo di imparare un 
metodo di studio, ma anche di diventare consapevoli di come imparano.  

o Metodologie laboratoriali: promuove apprendimenti in  cooperazione con gli altri. La sua particolarità è 
dar vita a una strategia o ad un piano da concretizzare o affrontare situazioni problematiche con 
approccio pratico. Ne sorge un processo costruttivo dinamico in cui l’alunno è sostenuto 
dall’insegnante che lo indirizza, lo sollecita alla scoperta. 

o Concretizzazione: continuo riferimento a situazioni concrete vicine all’esperienza dell’alunno/a. 
o Schematizzazione  e semplificazione: raggiungimento degli obiettivi con lo scarto di tutte le 

informazioni non essenziali allo scopo. 
o Decodifica delle consegne: spiegazione delle consegne. 
o Reiterazione: ripetizione periodica delle abilità acquisite al fine del graduale strutturarsi degli 

automatismi. 
o Tutoring: lavoro in classe con gli altri alunni che fanno da tutor. 
o Task analysis (analisi del compito): descrizione dettagliata delle fasi necessarie per raggiungere 

l’obiettivo. 
o Skill analysis (analisi delle abilità): analisi delle competenze  possedute dall’alunno allo scopo di 

valutare eventuali skill gaps. 
Oltre a queste metodologie generali se ne adotteranno altre specifiche per affrontare con efficacia ed 
efficienza i singoli casi e in particolare quelli di alcuni alunni in ingresso, come verrà meglio specificato di 
seguito nelle attività operative. 
Partendo sempre dal vissuto dell’alunno e della realtà circostante, si applicheranno, quindi, strategie 
specifiche, cercando di sviluppare pienamente le potenzialità possedute dagli allievi, creando condizioni di 
apprendimento che prevedano momenti di attività pratiche e teoriche, di tecniche che favoriscano il dialogo, 
la condivisione delle esperienze, la collaborazione.  
 
STRUMENTI 
Per far si che gli alunni abbiano maggiori possibilità di raggiungere risultati prefissi si intende utilizzare la 
seguente strumentazione: 

1.  Ausili iconografici 
2. Libri di testo, biografie 
3. Ausili tecnologici, informatici e multimediali: Pc, tablet, pen-drive, software didattici e riabilitativi, 

sensori, sintesi vocale (l’applicativo che trasforma il testo digitale in audio) 
4. Lim 
5. L.I.S. 
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6. Materiale strutturato 
7. Mappe concettuali, tabelle, formulari, domande stimolo ecc. 
8. Laboratori 
9. Calcolatrice 
10. Verifiche programmate 
11. Colori, pennarelli, evidenziatori 

 
ORGANIZZAZIONE  DELLO SPAZIO 
Lo spazio fisico, ancor prima di essere un elemento puramente logistico organizzativo è un assetto relazionale. 
Flegheneimer definisce lo spazio come “ il buio al cinema o il silenzio in una sala da concerto”: serve cioè per 
vedere e sentire meglio. Lo spazio, in ottica psicoanalitica, è lo spazio della mente, la capacità di mettersi in 
relazione con l’altro, di fargli posto, di accoglierlo in toto nella sua complessità.  
L’aula scolastica è lo spazio elettivo della scuola. Gli spazi d’aula dovrebbero essere polifunzionali, consentire 
lo studio e il lavoro individuale e di gruppo, la comunicazione interpersonale, il momento corale, ma anche 
l’isolamento, la sperimentazione del nuovo, l’approfondimento specializzato del già acquisito (Montessori 
1935). 
La disposizione dei banchi e l’organizzazione della classe assume una notevole importanza per gli alunni, 
perché in generale denota, condensa e traduce il pensiero pedagogico, l’idea di ragazzo, di insegnante e di 
apprendimento sottesi. La diversa configurazione dei banchi facilita, o impedisce, le interazioni e gli scambi, 
incidendo sugli aspetti relazionali e comunicativi. Una disposizione in file tradizionali permette all’insegnante 
di avere sotto controllo la situazione, ma ostacola la comunicazione tra gli alunni. 
Ad esempio i banchi, se   disposti “a ferro di cavallo”, permettono agli alunni di poter partecipare attivamente 
alle attività della classe, intervenire durante le discussioni avviate, cogliere gli interventi dei compagni, 
facilitare lo scambio comunicativo e il confronto e usufruire, per tutta la durata della lezione, del servizio di 
interpretariato a loro disposizione. La disposizione a ferro di cavallo consente, infatti,  di guardarsi in volto, ed 
è possibile leggere le espressioni e i gesti; tutti hanno un’ottimale visibilità della lavagna, dell’insegnante e 
dell’interprete.  
La buona gestione dello spazio necessita, inoltre, che  questo  sia occupato da un numero congruo  di alunni,  
docenti e eventuali assistenti.  
Il D.L.gs 81/2008 precisa che alla definizione di “Lavoratore” sono equiparati gli allievi degli istituti d’istruzione 
e che nel campo di applicazione della normativa rientrano, a pieno titolo, anche le scuole (art.3). Deve essere, 
quindi, considerata la sicurezza sul lavoro nelle classi scolastiche italiane, dove prestano la loro attività 
quotidiana alunni, insegnanti, assistenti e coadiutori. 
L’integrazione e l’inclusione si realizzano, anche e soprattutto considerando questi dettagli di organizzazione 
degli spazi. Sono proprio tali elementi a determinare la buona riuscita, o il fallimento, delle buone prassi di 
insegnamento, specialmente quando le potenzialità degli alunni con D.F. sono elevate  e il  contesto sicuro, 
sereno, “normalizzante”. 
  
 
 
VALUTAZIONE 
La valutazione corrisponde a quella particolare attività di verifica destinata ad accettare la dimensione 
(qualitativa/quantitativa), di quelle variabili relative al comportamento e all’apprendimento dell’alunno che 
sono direttamente implicate in tale processo, e la cui conoscenza è finalizzata a produrre informazioni utili su 
cui fondare le scelte circa la programmazione e la realizzazione dell’intervento didattico. Ha lo scopo di fornire 
una informazione continua ed analitica circa il processo in cui ciascun allievo procede nell’itinerario di 
apprendimento. 
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TEMPI DI ATTUAZIONE 
Il tempo di attuazione del Progetto di integrazione sarà l’intero ciclo scolastico del Liceo Artistico. 
 
COSTI 
Il progetto d’integrazione non comporta costi aggiuntivi per la scuola. 
 
IPOTESI PROGETTUALE 
La complessità e l’eterogeneità delle attuali classi, in cui si incontrano alunni disabili, alunni con DSA, alunni in 
difficoltà di apprendimento, alunni con svantaggio, alunni con disagio, alunni stranieri, dettano l’urgenza di 
adottare una didattica attenta a tutti e a ciascuno, che non lasci indietro nessuno, che conduca tutti gli alunni 
a raggiungere il successo formativo in modo inclusivo. Si avverte l’esigenza di un insegnamento di qualità, che 
sappia “includere” le differenze , valorizzandole. Valorizzandole nel senso che tali differenze (di capacità, di 
attitudini, di ritmi di apprendimento, di motivazioni) non vengano considerate come predittive del livello di 
apprendimento raggiungibile, ma come presupposto al successo dell’intervento formativo, riconoscendo che 
solo adeguando ad esse la strutturazione della situazione di insegnamento-apprendimento sia possibile 
attuare un intervento di qualità e, quindi, efficace. Con il presente progetto si sostiene che solo considerando 
con una diversa prospettiva le differenze individuali, possa essere messa in atto una didattica di tipo inclusiva, 
sulla base dei seguenti principi: 
- Realizzazione di  un percorso educativo fondato sull’accoglienza, gratuità e finalizzato alla costruzione di 

un progetto di vita 
- Realizzazione di una scuola in cui le differenze vengano considerate non come facenti parte della natura 

del soggetto che apprende, ma determinate dall’ambiente e, quindi, dalle condizioni della situazione di 
insegnamento-apprendimento. 

- Realizzazione di una scuola che permetta il passaggio da una didattica fondata sul modello 
dell’integrazione ad una didattica fondata sul modello dell’inclusione. La sfida posta dalla scuola non è “far 
posto” alle differenze, in nome di un astratto principio di tolleranza della diversità, ma piuttosto 
affermarle, mettendole al centro dell’educazione educativa. 

- La consapevolezza che tutti gli alunni siano” specialmente normali” permette di realizzare una scuola 
inclusiva non solo per gli alunni in difficoltà, ma anche per gli alunni cossi detti “normali” che risultano 
comunque profondamente diversi gli uni dagli altri. 

 
 
PERCORSO DI INCLUSIONE  ALUNNI con D.F. di elevato grado di gravità 
 
OBIETTIVI GENERALI  

- Favorire il benessere degli alunni, che richiede un tipo 
di presa in carico sia educativa che didattica, con un intervento di 
stimolazione sensoriale e relazionale. 

- Garantire la crescita armonica del ragazzo nel rispetto delle sue reali possibilità 
- Creare un ambiente che aumenti la probabilità di un comportamento adeguato (contenere ansie, 

stereotipie, comportamenti “problema”, aggressività); 
- Far vivere esperienze significative, in un rapporto sereno con le persone che gli sono accanto e con 

l’ambiente in cui è inserito 
- Sviluppare le autonomie; 
- Favorire la comunicazione funzionale. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

-sviluppo delle autonomie relative alla vita quotidiana 
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-potenziamento delle abilità grosso-motorie 
-aumento delle competenze comunicative 
-aumento delle competenze relazionali 
-aumento delle abilità sociali(acquisizione di competenze atte al riconoscimento, comprensione, 
adeguamento delle regole di comportamento previste nei diversi contesti ed ai diversi ruoli, sentirsi 
utile per l’altro) 
-sviluppare la consapevolezza delle proprie emozioni e dei corrispondenti comportamenti 
- potenziamento delle abilità cognitive 
interazione tra il linguaggio verbale e l linguaggio musicale 
 

RISORSE: 
 Docente di sostegno 
 Assistente educativa specialistica 
 Gruppo classe 
 Docenti curricolari 
 Collaboratori e Ass. Scolastici 
 Famiglia 

 
ATTIVITÀ 
Le attività che si intendono svolgere per il raggiungimento degli obiettivi sopra esposti consistono in: 

 attività legate alla cura della propria persona con la scansione della giornata (lavarsi, pettinarsi, 
apparecchiare, cura del proprio zaino, consumare un pasto in autonomia ecc.) 

 attività riferite all’individuazione del proprio schema corporeo, alla coordinazione motoria ecc. 
 realizzazione di oggetti (lab. di plastica,  lab. design ecc.) 
 creazione di uno spazio: “lo spazio del dialogando”,situazioni informali e non strutturate sia di gruppo 

che individuali 
 svolgimento di mansioni quali la fotocopiatura, etichettatura documenti, mansione di bibliotecario 

con tenuta di un archivio digitale) 
 affiancamento ad una figura lavorativa all’interno della scuola   
 pittura, attività teatrale; accompagnamento quotidiano nella gestione delle emozioni 
 discriminazione, generalizzazione, attenzione, memoria, comprensione, orientamento spazio-tempo, 

letto-scrittura, logico-matematica 
 attività supportate dalla musicalità dei fonemi 

 
METODOLOGIA E STRATEGIE 

- DIDATTICA METACOGNITIVA, ovvero insegnare a imparare, modalità che pone l’accento più sul 
processo che sul risultato. 

- APPRENDIMENTO COOPERATIVO, attraverso il quale  l’alunno può sentirsi utile e importante. 
- TUTORING che affidando ad un compagno esperto un compito  produce effetti benefici sia in chi 

dovrebbe ricevere sia in chi deve guidare il compagno in un compito. 
- MEDIATORI ICONICI (grafici, immagini, cartine ecc. );  
- MEDIATORI MULTIMEDIALI (dvd, presentazioni animate, films ecc.) 

In particolare si utilizzeranno: 

- linguaggio non verbale (utilizzo consapevole dello spazio, postura, fisiologia, espressione del viso, 
gestualità, tono e timbro della voce);  

- Linguaggio musicale per favorire la costruzione di relazioni . La costruzione di una realtà musicale 
condivisa può costituire un luogo di scambio in cui è possibile sperimentare liberamente ruoli, relazioni, 
pensieri ed emozioni. Essa  favorisce la creazione di un clima di tolleranza e collaborazione, che incoraggia 
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la sensibilità empatica del gruppo e consente l’incremento delle capacità di relazione. Per questo appare 
uno strumento particolarmente efficace per restituire alle relazioni un sapore più autentico, soprattutto 
laddove, come spesso accade nella disabilità, queste siano interrotte, cariche di preconcetti o comunque 
problematiche. 

 
STRUMENTI 
• Ausili iconici 
• Libri di testo, biografie  
• Strumenti multimediali: ausili video e audio, computer, internet, programmi di video-scrittura, 
software didattici  
• Appunti, schemi guida semplificati, mappe cognitive, tabelle, formulari 
• Colori, pennarelli, evidenziatori 
• Calcolatrice 
• Verifiche programmate e, se necessario, con contenuti frazionati 
 

VALUTAZIONE  

La valutazione del processo di apprendimento sarà costante e verrà realizzata con percorsi diretti ed inversi 

nel processo di verifica. La produzione finale, che potrà essere presentata ad un pubblico, sarà utile anche 

come verifica delle capacità comunicative ed espressive di ciascun ragazzo e del pieno raggiungimento degli 

obiettivi educativi e didattici prefissati. 

 
PERCORSO DI INCLUSIONE  alunni con D.F. di grado grave 
 
 OBIETTIVI  
 Al fine di ridurre la scarsa autostima della propria immagine cognitiva, dovuta alle difficoltà scolastiche, si 
ritengono necessarie attività volte allo sviluppo di un atteggiamento di maggior sicurezza e di fiducia nelle 
proprie capacità per giungere ad un rinforzo della propria personalità e del proprio senso di auto-efficacia 
soprattutto nell'area dei linguaggi. A tal fine, risulta favorevole l'inserimento degli alunni in un contesto-classe 
di non più di 20 alunni, nel quale si possa instaurare un clima relazionale positivo, che contribuisca ad una 
maggiore fiducia nelle proprie capacità. 
Gli interventi individualizzati e di gruppo sono finalizzati a:  

- Arricchimento relazionale, umano ed apprenditivo di tutti gli alunni 
- Sviluppo di un atteggiamento di fiducia nelle proprie capacità 
- Potenziamento di competenze linguistico-espressive 
- Potenziamento delle competenze di lettua, scrittura e produzione orale 
- Arricchimento del vocabolario e della semantica 
- Svilippo del linguaggio multimediale  
- Creatività 
- Interazione tra l’attività linguistica con altri tipi di linguaggi  
(corporeo, grafico, pittorico, multimediale …) 

 
ATTIVITÀ 
Le principali attività che si intendono svolgere per il raggiungimento degli obiettivi sopra esposti consistono 

nell'elaborazione di un prodotto finale (scultura, disegno, pittura, oggetto di design di moda o di oreficeria....) 

attraverso i seguenti step: 
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 Il docente di riferimento propone una serie di argomenti vicini al vissuto esperienziale dei ragazzi 
(l'amicizia, la famiglia, la pace, la gioia, l'ambiente...) e, attraverso un brainstorming, i ragazzi saranno 
chiamati ad esprimere verbalmente qual è il tema più significativo per ciascuno di loro. Dopo aver scelto il 
tema, questo diventerà l'argomento di tutta la classe, sul quale concentrare le attività. 

 Si proporrà la visione di un film attinente il tema scelto, a cui seguiranno dibattiti e confronti guidati dal 
docente. 

 Ogni gruppo dovrà fare ricerche su Internet al fine di trovare materiali e argomenti utili ad approfondire il 
tema scelto. 

 Ogni gruppo produrrà un testo scritto, in una forma da loro scelta (poesia, relazione, invenzione di una 
favola, racconto di una storia, slide di power point....), a cui seguirà l'esposizione orale, il confronto e la 
condivisione con gli altri gruppi. 

 Ogni gruppo dovrà realizzare concretamente un oggetto artistico del tema trattato, scegliendo tra opere di 
scultura, pittura, disegno dal vero oppure oggetto di design di moda o di oreficeria.  

  Esposizione dei lavori all'interno della scuola.  
 
RISORSE 
- Docente di sostegno 
- Gruppo classe 
- Docenti curricolari 
- Collaboratori e Ass. Scolastici 
- Famiglia 
 
METODOLOGIA E STRATEGIE 

Si è pensato all'integrazione del linguaggio verbale accanto al linguaggio della scultura e della pittura come 

metodologia e strategia di base. Lo sforzo sarà quello di cercare di favorire una presa di coscienza positiva 

delle proprie capacità. Si tratta, pertanto, di una strategia tesa a favorire la costruzione di relazioni in piccoli 

gruppi tra pari per favorire un processo di maturazione emotiva e cognitiva degi alunni.  

 In particolare si utilizzerà: 

- linguaggio verbale 

- linguaggio non verbale (utilizzo consapevole dello spazio, postura, espressione del viso, gestualità, 

tono e timbro della voce, gratificazioni, incoraggiamento) 

- linguaggio visivo del disegno, della scultura e della pittura 

- suddivisione della classe in gruppi di apprendimento 

-       realizzazione di una prodotto finale, che può costituire un luogo di scambio in cui manifestare e 

condividere pensieri, emozioni, competenze. Ciò favorisce la creazione di un clima sereno di espressione del 

proprio sé mediante la collaborazione tra pari, che incoraggia la sensibilità empatica del gruppo e consente 

l’incremento delle capacità di relazione.  

 
STRUMENTI 
• Ausili iconici 
• Libri di testo, biografie  
• Strumenti multimediali: ausili video e audio, computer, internet, programmi di video-scrittura, 
software didattici  
• Appunti, schemi guida semplificati, mappe cognitive, tabelle, formulari 
• Colori, pennarelli, evidenziatori 
• Calcolatrice 
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• Verifiche programmate e, se necessario, con contenuti frazionati 
 

VALUTAZIONE  

La valutazione del processo di apprendimento sarà in itinere e terrà conto dei progressi raggiunti rispetto alla 
situazione di partenza. La produzione finale, che potrà essere presentata ad un pubblico, sarà utile anche come 
verifica delle capacità comunicative ed espressive di ciascun ragazzo e del pieno raggiungimento degli obiettivi 
educativi e didattici prefissati.  
 

 
PERCORSO DI INCLUSIONE  DI ALUNNI CON D.F. di grado medio 
 
 
OBIETTIVI  
Gli interventi individualizzati e di gruppo saranno finalizzati al miglioramento e all’acquisizione delle 
competenze (di apprendimento e socio-relazionali), si rivolgeranno a tutti gli alunni ed a tutte le loro 
potenzialità, con particolare attenzione agli alunni con D.F.. In particolare, si vogliono favorire negli alunni, i 
seguenti   obiettivi fondamentali:  

 Comportamento attentivo, concentrazione, comprensione 
 Partecipazione, condivisione, uguaglianza 
 Attenzione e rispetto di tutte le differenze  
 Consapevolezza di sé e degli altri  
 Diminuzione dell'introversione 
 Arricchimento relazionale, umano ed apprenditivo  
 Superamento delle barriere che impediscono la partecipazione al processo educativo e 

all’apprendimento 
 Fare funzionare il proprio potenziale di capacità, diventare autonomo, avere il rispetto di sé  
 Normalizzazione-assimilazione 
 Sostenere l’espressione del sé  
 Favorire l’espressività e la creatività nelle sue diverse forme 

 
 
ATTIVITÀ 
Le attività che si intendono svolgere per il raggiungimento degli obiettivi vogliono rispondere, efficacemente, 
ai bisogni educativi speciali, nell’ottica dell’inclusione: 

 Avviare una risposta specialistica  

 Accesso ai saperi e alle conoscenze 

  Approccio compensatorio (assimilazione/normalizzazione) 

  Interventi sul soggetto e sul contesto 

  Reperimento di risorse per consentire il raggiungimento di risultati nell’ambito dell’autonomia, 
socializzazione, comunicazione 

 Semplificazione e riduzione prestando attenzione agli aspetti di contenuto 

 Potenziamento delle capacità di memorizzazione a breve e a lungo termine e la ritenzione dei 
contenuti fondamentali 

RISORSE: 
 Docente di sostegno 
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 Gruppo classe 
 Docenti curricolari 
 Collaboratori e Ass. Scolastici 
 Famiglia 

 
METODOLOGIA E STRATEGIE 
INDIVIDUALIZZAZIONE: richiesta di prestazioni commisurate alle abilità che l’alunno effettivamente possiede 
LEZIONE INCLUSIVA: dal normale allo “speciale” (dal semplice al complesso, dai concetti chiave, minimi, agli 
approfondimenti contenutistici) 
DOMANDE STIMOLO: domande su concetti chiave a cui agganciare le informazione; utili per stimolare la 
riflessione, la capacità argomentativa, fissare i contenuti fondamentali 
RINFORZI POSITIVI: gratificazioni delle prestazioni positive al fine di favorire l’autostima e la motivazione ad 
apprendere  
SCHEMATIZZAZIONE: raggiungimento degli obiettivi con scarto di tutte le informazioni non essenziali allo 
scopo 
DECODIFICA DELLE CONSEGNE: spiegazione e comprensione della consegna  
LEZIONE FRONTALE DIALOGATA: lezione con tutto il gruppo classe 
PROMPTING FADING: esecuzione del compito con aiuti che si attenuano nel tempo 
FRAZIONAMENTO ARGOMENTI PER VERIFICA ORALE: possibilità di dividere gli argomenti delle verifiche orali 
in due o più parti 
CARICHI LAVORATIVI DOMICILIARI RIDOTTI: lavoro domiciliare ridotto ai contenuti fondamentali 
STRUMENTI 
• Ausili iconici 
• Libri di testo, biografie  
• Strumenti multimediali: ausili video e audio, computer, internet, programmi di video-scrittura, 
software didattici  
• Appunti, schemi guida semplificati, mappe cognitive, tabelle, formulari 
• Colori, pennarelli, evidenziatori 
• Calcolatrice 
• Verifiche programmate e, se necessario, con contenuti frazionati 
 
 
VALUTAZIONE  
La valutazione del processo di apprendimento sarà costante e verrà realizzata con osservazioni sistematiche; 
con verifiche in itinere e finali, formative e sommative. I criteri di valutazione saranno gli stessi adottati per la 
classe (P.O.F.), individualizzati se necessario.  
Per le valutazioni, l’insegnante curriculare, insieme all’insegnante di sostegno, in un clima sereno e di 
collaborazione idoneo per gli alunni, terranno, in particolare, conto dei seguenti criteri:  
• del grado di conoscenze, capacità e competenze acquisite 
• dell’impegno e della costanza nello studio 
• dei progressi fatti rispetto ai livelli di partenza 
• delle reali potenzialità e dei limiti dell’alunno 
• della capacità di organizzare e rielaborare in modo autonomo lo studio  
• dello sviluppo in positivo della personalità dell’alunno e del grado di integrazione sociale     raggiunti 
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11. AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

 
 
 
 
 
 

Il Piano di Miglioramento della scuola (PdM), prevede, sul versante metodologico- organizzativo, il  
superamento  della  dimensione trasmissiva dell’insegnamento attraverso l’innovazione metodologico-
didattica, in modo da offrire a tutti gli alunni esperienze di apprendimento più motivanti e significative. Il 
Piano Nazionale Scuola Digitale  (PNSD) ben raccoglie tale esigenza in quanto prevede che tale innovazione 
passi  attraverso la didattica digitale, cioè modelli di insegnamento che sfruttino le nuove tecnologie.   
Migliorare la qualità dell’insegnamento vuol dire perseguire ed ottenere migliori risultati in ordine alla 
motivazione degli studenti, migliori risultati scolastici ed un innalzamento generale del livello delle 
competenze .  
Una riflessione sul concetto, peraltro problematico, di competenza e la condivisione di obiettivi didattici, ma 
ancor più di processi didattici e una riflessione sulla mediazione delle nuove tecnologie può contribuire a creare 
una nuova mentalità e a costruire progressivamente un progetto didattico su cui incardinare  l’identità 
dell’Istituto. 
Innalzare le competenze degli studenti deve essere l’obiettivo principale di questo progetto poiché solo grazie a 
questo processo è possibile perseguire il duplice obiettivo dell’innalzamento delle performance dei nostri 
studenti alle prove nazionali di valutazione e dell’innalzamento delle competenze chiave di cittadinanza. 
Il gruppo “innovazione scuola digitale” d’istituto, nell’ambito di tale percorso, oltre a promuovere il progetto 
Coding ed il progetto sulle prototipatrici,  ha già studiato e posto sul tavolo una serie di iniziative da realizzare 
quali corsi di formazione per studenti e docenti o attività di partecipazione ad eventi di forte valenza formativa 
che di volta in volta, nel corso di ciascun anno, verranno proposti da enti istituzionali o accreditati o comunque 
di indubbia serietà. 
Per i docenti sono progettate le seguenti attività di formazione:, emerse dal questionario di analisdi  dei bisogni, 
compilato da tutti i docenti 
-Uso della LIM 
-Uso di software per presentare le lezioni. 
Di seguito, gli interventi previsti dal Piano Scuola Digitale 
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AZIONE BISOGNO/OBIETTIVO 
STRUTTURALE 

BUDGET PREVISTO 
FONDI/ Risorse 

TEMPI 
Iniz/fine 

Partecipaz.   
bandi 

Superam. 
bandi 

Cablaggio interno e 
potenziamento della 

connettività 

Utilizzo più efficace 
ed intensivo delle 
dotazioni digitali 

15.000 euro a valere su 
Azione 2 - PON 

2014/2020 
 

Nov. 2015 
Dic. 2016  

 
SI 

 
SI 

Canone di 
connettività 

Risparmio di spesa 
per 

La connettività 

1.000 euro a valere su 
Azione 3 – PON 

2014/2020 

Mar 2016 
Dic. 2016  

  

Ambienti per la 
didattica digitale 

integrata 

4/6 aule aumentate 
da LIM e notebook 

per didattica 
cooperativa e flipped-

classroom 

20.000 euro a valere su 
azione 4 - PON 

2014/2020 
 

Dic.  2015 
Giu. 2017 

 
SI 

NO 

 
Digitalizzazione 
amm.va scuola 

Segreteria digitale: 
fatturazione 
elettronica 

e dematerializzazione 
documentale 

1.000 euro circa annuali a 
valere su 

Stanziamenti MIUR ( 
piano ICT 2015/2016 ) 

Eventuale  fondo 
funziona 

mento dell’ Istituto 

2016   

Ambienti per la 
didattica digitale 

integrata 

1 LIM per aula 
aumentata 

digitalmente 

2.500 euro a valere  sui 
fondi USR  bando 

abruzzoscuoladigitale 

Dic. 2015 
2016 

SI SI 

 
 

Rinnovo 
laboratori 

 

-Rinnovo laboratorio 
informatica; 

-Implementazione e 
rinnovo laboratori  

linguistici; 
-Rinnovo e 

potenziamento 
laboratori artistici 

Budget da definire 
Azione 7 - PON 

2014/2020 
Eventuali fondi 

funzionamento e altri 
contributi 

2016 no no 

 
 

Miglioramento 
dotazioni software 

-Rinnovo pacchetto 
Office; 

-software per 
didattica 

laboratoriale e coop. ; 
-Autocad; 

-Rhinoceros 
Software per 

catalogazione libraria 

Fondo di funzionamento; 
contributi volontari 

famiglie; 
altri eventuali contributi 

2016 Il progetto non è stato 
realizzato per mancanza 

di fondi  

 
Competenze digitali 

Potenziamento 
competenze digitali 
nel primo biennio 
attraverso prog. 

Coding  e organico 
potenziato 

Fondo di incentivazione 
“bonus” per 

remunerazione del 
merito-  

Fondi FIS- 

2016 I docenti sono in fase di 
formazione nell’ambito 
del programma “Scuola 

Digitale” 
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11.1 PROGETTO CODING 

 

Denominazione progetto CODING 

Priorità cui si riferisce Ridefinire il Piano didattico della scuola in funzione dell'insegnamento e 
della valutazione delle competenze trasversali e di cittadinanza 

Traguardo di risultato (event.) Implementazione  di una diversa progettualità didattica 

Obiettivo di processo (event.) colmare lacune rilevate sia tra gli esiti degli studenti che nell'area 
dell'organizzazione curricolare. 

Altre priorità (eventuale) Sviluppo della competenza di cittadinanza :”Competenza digitale” 

Situazione su cui interviene E' per lo più assente una collaborazione efficace sulle didattiche 
innovative e un piano integrato che verta in modo progressivo ma 
pianificato all'innovazione didattica. 

Finalita’  Acquisizione sia di nuove competenze tecniche che di 
nuove competenze cognitive su come affrontare e 
risolvere problemi. 

Destinatari ALUNNI DEL BIENNIO (LC, LA): PARTICIPAZIONE CODEWEEK 

ALUNNI DEL TRIENNIO: PROGRAMMAZIONE APP PER SMARTPHONE 

ALUNNI CLASSE 2 B :TUTOR ALUNNI BIENNIO NELLA CODEWEEK 

Tempi Il progetto vedrà impegnati gli alunni del biennio e i relativi alunni “tutor” 

nel mese di ottobre di ciascun anno, periodo in cui si celebra la 

CodeWeek, mentre gli alunni del triennio saranno impegnati a seconda 

dell’anno, nel periodo indicato dal formatore. Gli incontri, ciascuno di due 

ore, avranno cadenza settimanale  per un totale di 20  ore annue nel liceo 

Artistico. Nel liceo Classico le 20 ore saranno distribuite nell’arco del 

triennio 

Competenze digitali Formazione docenti e 
ATA sulle nuove 

tecnologie  

Fondi MIUR 
Piano aggiornamento USR 
Risorse int. anche in rete 

febbr.201
6 

  giu. 
2017 

Il progetto non potrà 
essere realizzato nei 

tempi stabiliti per 
mancanza di fondi 
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Attività previste Nel periodo precedente la settimana del coding gli alunni delle classi del 

biennio, accompagnati dai docenti che hanno dichiarato la propria 

disponibilità e dagli alunni tutor, che di volta in volta si saranno resi 

disponibili, andranno in laboratorio per documentarsi sul coding e si 

eserciteranno in e-learning sperimentando le predisposte piattaforme.  

Per gli alunni del triennio che svilupperanno app per smartphone è 

prevista una metodologia didattica sia teorica  che laboratoriale. 

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area Animatore digitale, docenti esperti, tecnico informatico 

Altre risorse necessarie Strumentazioni tecnologiche 

Indicatori utilizzati  Numero di partecipanti iniziale e finale 

Attenzione e partecipazione attiva 

Prodotto ottenuto 

Questionario di gradimento  

 

Valori / situazione attesi Il monitoraggio passerà attraverso due azioni: 

- la costante supervisione dei docenti di matematica del gruppo di 
innovazione digitale d’Istituto (2 per il LA      

  1 per il LC e l’animatore digitale), e sarà volto a: 

 

 verificare l’efficacia delle azioni messe in campo. 
 valutare il contributo esterno e la capacità di collaborare della 

Scuola con enti del territorio;  
 fare in modo che tutti gli attori del progetto partecipino 

un questionario di gradimento da somministrare ogni anno ai destinatari 

del progetto. 
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11.2 CAD 

Denominazione progetto Dalla Grafica Computerizzata alla Prototipazione Rapida 

Priorità cui si riferisce L’articolazione del progetto prevede 4 ambiti di priorità: 
1. Istituto: accrescere ed aggiornare le competenze professionali 

sia del personale docente di indirizzo e non che del personale 
assistente. 

2. Alternanza Scuola Lavoro: l’ASL, resa obbligatoria dalla recente 
normativa, persegue una stretta relazione dello studente con il 
contesto lavorativo e si configura quale metodologia didattica 
innovativa del sistema di istruzione che consente agli studenti 
di realizzare i propri percorsi formativi alternando l’aula a 
forme di apprendimento in contesti lavorativi. 

3. Alunni: accrescere e valorizzare la creatività e l’innovazione nel 
settore della produzione di manufatti artistici, artigianali e 
industriali attraverso l’impiego di moderni concetti di 
progettazione e di attrezzature ad alta tecnologia.  

4. Territorio: ampliare il modello di collaborazione tra la Scuola 
con le altre agenzie formative, culturali e lavorative. 

 

Traguardo di risultato 
(event.) 

1. Costituire uno staff, coerente e motivato, sia alla peculiare 
missione formativa scolastica che al collegamento e al 
supporto delle strutture esterne. 

2. Superare anche a scuola la disgiunzione tra momento 
formativo e applicativo, consentendo agli studenti di 
implementare l’ASL nei Laboratori scolastici con l’uso di tutti i 
macchinari tecnologici. Si intende accrescere la motivazione 
allo studio e guidare i giovani su interessi e stile di 
apprendimento diversi e quindi arricchire la formazione 
scolastica con l’acquisizione di competenze sul campo 
lavorativo adeguatamente predisposto spendibili sul mercato 
del lavoro. 

3. Sviluppare la produzione artistica e il design innovativo 
declinando il patrimonio culturale (e tradizionale) con 
l’innovazione, al fine di incrementare nuove forme espressive e 
potersi inserire in nuovi settori produttivi. 

4. Porsi come Polo, attivo e propositivo, di riferimento e di 
formazione nel territorio mettendo in campo i migliori 
professionisti del corpo docente, i Laboratori e le attrezzature 
tecnologiche. Intrecciare una fitta rete di servizi e di 
interscambi con le Università, con gli Enti Comunali, con l’USR, 
con gli Enti di riferimento della Provincia e della Regione 
Abruzzo nonché con le realtà industriali e artigianali della zona.   
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Obiettivo di processo 
(event.) 

Favorire iniziative di autoformazione finalizzate all’arricchimento 
professionale nonché all’integrazione delle nuove tecnologie nella 
didattica. 
 

Altre priorità (eventuale)  

Situazione sulla quale si 
interviene 

L’Istituto sta progressivamente implementando le proprie dotazioni 
sulle tecnologie digitali, che però non sempre sono sfruttate al 
massimo delle potenzialità. Le discipline grafiche e i Laboratori di 
design utilizzano essenzialmente attrezzature convenzionali e spesso 
producono manufatti senza l’utilizzo di supporti digitali. Il know-how di 
alcuni docenti (supportati da corsi di formazione) è sicuramente 
cresciuto ma non diffuso a tutti i docenti interessati. 
 

Finalità  Formazione dei docenti uniformata ad una didattica che utilizzi 
in modo organico e strutturato le nuove tecnologie nelle 
attività curricolari. 

 Promuovere negli alunni una formazione globale e critica, una 
capacità autonoma di giudizio e un’agilità intellettuale che 
consentano sia di continuare in modo efficace gli studi 
successivi che di introdursi nel mondo del lavoro. 

 Insegnare un metodo di studio nella consapevolezza che la 
società contemporanea impone un apprendimento continuo e 
aggiornato. 

 Costituzione di un Polo di riferimento territoriale sulla 
formazione e sull’attuazione delle tecnologie digitali inerenti la 
grafica 3D e la prototipazione rapida. 

 

Destinatari Docenti delle discipline grafico-pratiche del biennio; docenti delle 
discipline progettuali e laboratoriali del triennio; personale non 
docente addetto ai Laboratori.  
 

Tempi Il progetto è articolato nel triennio 2016/2019 

Attività previste Si prevede un’articolazione in due macrogruppi divisi ciascuno in 
sottofasi: 
1. Grafica Computerizzata con uso del software Rhinoceros. 

1.1. Grafica 2D 
1.2. Grafica 3D 
1.3. Modelli e rendering in 3D 

2. CAM con uso del software Mayka 
2.1. Progetto di lavorazione con simulazione al PC 
2.2. Realizzazione di modelli e prototipi con Centri di Lavorazione 
2.3.  Realizzazione dei prototipi con Stampante 3D 
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Risorse finanziarie 
necessarie 

 Aggiornamento software da Rhinoceros 4 a Rhinoceros 5; 

 Acquisizione software Mayka; 

 Acquisto n° 2 sensori di rilevamento quota utensile (tastatore) 
per Prototipatori; 

 Acquisto Scanner 3D 

 Acquisto utensileria e materiali per Prototipatori; 

 Acquisto materiali di lavorazione per Stampante 3D; 

 Acquisto aspiratutto per trucioli Prototipatore 
 

Risorse umane (ore) / area Docente+Tutor (50+50 h)/Grafica Computerizzata 
Docente+Tutor (50+50 h)/CAM 
Tecnico di Laboratorio (30 h) 
Personale ATA (100 h) 
 

Altre risorse necessarie  Aule Lim 

 Aule di Informatica 

 Aula CAD/CAM 
 

Indicatori utilizzati   Frequenza e partecipazione responsabile  

 Completezza degli obiettivi raggiunti 

 Autonomia operativa nell’autoformazione 

 Valutazione degli esiti formativi 
 

Valori / situazione attesi La valutazione consiste nell’accertamento delle trasformazioni che 
l’input formativo ha prodotto: abilità, conoscenze, comportamenti 
previsti nella definizione degli obiettivi formativi. 
Durante il corso i formatori acquisiscono gli elementi di valutazione sia 
indirettamente, sia attraverso la realizzazione di prove pratiche, simili 
alle situazioni operative reali e somministrazione di test per la 
valutazione dell’apprendimento dei vari aspetti tecnici e formativi. 
Tale valutazione verifica i progressi nel processo di apprendimento e 
permette l’attivazione di eventuali feedback.  
I contenuti operativi dell’attività di valutazione vengono così riassunti: 

 Costruzione e somministrazione di schede e questionari di 
valutazione di singole azioni formative 

 Prove pratiche in itinere 

 Prova di fine corso 

 Analisi delle competenze al termine delle attività. 
Il progetto sarà ritenuto efficace se i corsisti avranno acquisito: 

 Autonomia operativa 

 Capacità di trasferire le conoscenze nelle attività curricolari (La 
programmazione didattica dovrà quindi contenere gli adeguati 
riferimenti ai corsi).  
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14. PIANO DI FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI  E DEL PERSONALE ATA 

 
 

1.1. PERSONALE DOCENTE 

PRIORITÀ DI 
FORMAZIONE 

OBIETTIVI 
 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 

 
 
 
Didattica e  
valutazione  
per competenze 

- Strutturare la programmazione 
didattica integrando le competenze 
disciplinari con quelle trasversali. 

- Sviluppare strategie didattiche volte a 
far emergere e valorizzare le 
competenze. 

- Costruire modelli di valutazione 
coerenti con la didattica per 
competenze. 

- Approfondire aspetti disciplinari e 
metodologici dell’Italiano e della 
matematica per migliorare gli esiti delle 
prove INVALSI 

Moduli teorico-pratici 
pomeridiani a cura di esperti 
esterni o, laddove presenti, di 
docenti interni. 
 
 
Attività di ricerca-azione 

 
 
 
 
 
 
Didattica 
in ambiente  
digitale 

Utilizzare le nuove tecnologie a fini formativi, 
trasformando metodologie e strumenti didattici 

- Conoscere il linguaggio tecnologico e 
implementare la comunicazione docente - 
discente 

- Sperimentare la flipped classroom 
- Utilizzare le piattaforme digitali anche per 

presentazioni 
- Sviluppare una nuova concezione delle 

architetture interne della scuola  e degli 
ambienti di apprendimento 

- progettare e realizzare materiali didattici 
efficaci ed innovativi 

- Implementare strategie di intervento per 
le disabilità che permettano di 
diversificare le attività didattiche  e di 
favorire una migliore ricerca delle  
informazioni mediante la rete internet. 

Laboratori pratici su piattaforma 
digitale. 
LIM in rapporto a moduli didattici 
specifici. 
Classe virtuale. 
Formazione erogata da USR 

 
 
Potenziamento  
linguistico L2 

Migliorare le competenze linguistico-
comunicative in lingua inglese. 

- Costruire moduli didattici disciplinari in 
lingua inglese. 

Moduli pomeridiani a cura di 
esperti esterni o di docenti 
interni. 
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- Acquisire conoscenze e competenze 
finalizzate al conseguimento della 
certificazione del livello B1 e/o B2 

- -frequentare corsi di lingua all’estero 

Corso LIS - Favorire l’integrazione dello studente 
nella classe 

- Accrescere le competenze professionali 
dei docenti e competenze di 
cittadinanza degli studenti della classe 

Modulo pomeridiano di 10 ore 
con esperto per docenti  e 
studenti  della classe interessata 

Progetto CAD - Utilizzare la tecnologia per produrre 
prototipi 

Moduli interni nell’ambito del 
Liceo Artistico 

9.2  PERSONALE ATA 

Dematerializzazione 
delle attività di 
Segreteria 

 
 
 

- Potenziare le competenze professionali 
per la gestione digitale dei processi 
amministrativi 

 

Pacchetti formativi in situazione 
per l’innovazione dei processi 
amm.vi 

Sicurezza - Formazione con moduli specifici sulla 
sicurezza di base ( 4+8 ore ) 

Moduli formativi tenuti dal RSPP 
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13. LA PROPOSTA CURRICOLARE  

 
13.1. L’ OFFERTA FORMATIVA OPZIONALE DEL LICEO CLASSICO VITTORIO EMANUELE II 

 
Con l’entrata in vigore della Riforma delle Scuole Secondarie Superiori (DPR 89 / 2010 per i  Licei), il Liceo 

Classico ha riprogettato la propria offerta formativa in modo da valorizzare le nuove opportunità presenti 
nella Riforma, senza disperdere la precedente esperienza di arricchimento dei piani di studio, realizzata con 
l’attivazione dell’indirizzo sperimentale “Brocca”, presente per oltre vent’anni nella nostra realtà scolastica. 
Il collegio dei docenti, pertanto, già a partire dall’a. s. 2010/2011, ha scelto di proporre ai nuovi iscritti, 
accanto al quadro orario stabilito dalla Riforma, e mentre andava ad esaurirsi la sperimentazione Brocca, la 
possibilità di scegliere percorsi personalizzati di studio, agendo sulla quota di flessibilità rimessa 
all’autonomia delle singole istituzioni scolastiche ( art.10, C.1, lett. c del DPR 15.03.2010, n. 89 ), tenuto 
conto  delle richieste pervenute dall’utenza durante gli incontri di orientamento e dell’alto numero di 
iscrizioni rispetto al corso ordinamentale, pur restando nei limiti del contingente di organico assegnato. 

Ne è sorta l’opzione cosiddetta MAG, acronimo che sta ad indicare l’incremento dell’insegnamento di 
matematica e di arte e l’introduzione del diritto, sulla scia dell’esperienza Brocca e del successo riscontrato 
negli anni passati. L’ opzione era coerente con quanto il DPR citato prevede all’art. 10, C. 2, lett. c , cioè 
“l’introduzione di attività ed insegnamenti facoltativi coerenti con il profilo educativo e culturale dello 
studente” . 

Tuttavia,  i  costi  dell’incremento  formativo,  divenuti  negli  ultimi  anni  insostenibili,  le  difficoltà  nel 
reperire uno stabile contingente di docenti esperti con contratti a progetto, e il timore  del calo d’iscrizioni 
che ha colpito il sistema nazionale dei Licei classici (e finora solo parzialmente il Liceo V. Emanuele II) a 
fronte di una crisi economica che ha minato la capacità di contribuzione delle famiglie e ha spinto molti 
giovani a cercare corsi di studio dagli sbocchi occupazionali più immediati e concreti, hanno indotto il 
collegio dei docenti a valutare una riduzione  delle ore opzionali e a proporre, nel contempo, una ulteriore 
diversificazione della proposta  formativa. 

 
A partire dall’a. s. 2015/2016, per altro,  la novità dell’organico potenziato va a coniugarsi perfettamente 

con le scelte operate dalla scuola. 
Per venire incontro alle esigenze dei numerosi  studenti pendolari, gli insegnamenti opzionali  vengono 

svolti in orario curricolare, ricorrendo  alla riduzione dell’unità oraria da 60’ a 50’ dal martedì al venerdì, a 

partire dalla terza fino alla sesta ora di lezione.3 
Il  Liceo  Classico  di  Lanciano  ha  così  continuato  a progettare  “percorsi  formativi  funzionali  alla 

realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni”, impegno affidato alle 
istituzioni scolastiche dal Regolamento sull’autonomia (DPR n. 275/1999). 
L’idea di fondo che ha animato tali scelte è stata quella di  curvare il curricolo allo scopo di: 

 
 
 
 

3 
I docenti effettuano eventuali recuperi delle frazioni orarie non prestate con attività didattiche:  supplenze,corsi di recupero, sportelli 

didattici, visite e viaggi d’istruzione, ecc. 
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1. rafforzare il monte ore di insegnamento di alcune discipline ritenute strategiche (arte, 
matematica, inglese, scienze); 
2.  introdurre nuove discipline verso le quali tradizionalmente sono orientati gli studenti del Liceo 
Classico 
in uscita (diritto). 

I percorsi formativi che pertanto vengono attualmente offerti all’utenza sono i seguenti: 
 LICEO CLASSICO ORDINAMENTALE; 
 LICEO CLASSICO MAG (ancora presente nel biennio conclusivo; il corso MAG si esaurirà 

con l’a. s. 2018/2019. Per il curricolo v. avanti); 
 LICEO CLASSICO PER L’EUROPA ( + 1 ora di inglese e + 1 ora di matematica nel quinquennio); 
  LICEO CLASSICO GIURIDICO-ECONOMICO ( + 1 ora di matematica nel quinquennio e + 

1 ora di diritto ed economia nel triennio liceale); 
 LICEO CLASSICO  PER LE SCIENZE SPERIMENTALI ( + 1 ora di matematica nel quinquennio e 

+ 1 ora di laboratorio nel triennio liceale ); 

  LICEO CLASSICO ARTISTICO-MUSICALE ( + 1 ora di matematica nel quinquennio ,  + 1 ora 

di storia 
dell’ arte nel biennio, + 1 ora di storia della musica nel triennio liceale. 

Nei due anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017 le scelte dei genitori si sono orientate fondamentalmente 
verso il LICEO CLASSICO PER L’EUROPA , pertanto i corsi elencati ai punti 4. 5. e 6.  non sono stati attivati. 

DI SEGUITO SI INDICANO LE STRUTTURE ORARIE DEI CORSI OPZIONALI: UN CORSO VIENE 
ATTIVATO IN PRESENZA DI ALMENO 15 ISCRITTI. 

( non si riportano  i quadri-orario ordinamentali del Liceo classico e del Liceo artistico in quanto essi 
sono facilmente rinvenibili nelle fonti ufficiali ): 

 
 

OPZIONE 1. LICEO CLASSICO M.A.G. ( IN VIA DI ESAURIMENTO E NON OPZIONABILE DALL’ A S. 2015/16 ) 
 incremento  di Matematica : 1 ora settimanale nel quinquennio 
 Inserimento di Storia dell’Arte nel primo biennio: 2 ore settimanali 

 Introduzione del Diritto nel secondo biennio e nell’ultimo anno: 2 ore settimanali 

 
Disciplina IV V I II III 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 
Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 
Lingua straniera 3 3 3 3 3 
Storia   3 3 3 
Storia e Geografia 3 3 - - - 
Filosofia - - 3 3 3 
Matematica* 4 4 3 3 3 
Fisica - - 2 2 2 
Scienze naturali** 2 2 2 2 2 
Storia dell' arte 2 2 2 2 2 
Diritto   2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 
Totali 30 30 34 34 34 
* con Informatica al primo biennio ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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OPZIONE 2. LICEO CLASSICO PER L'EUROPA  

 incremento  di Matematica : 1 ora settimanale nel quinquennio 

 Incremento di  lingua inglese : 1 ora settimanale di conversazione nel quinquennio 
 

Disciplina IV V I II III 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia   3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica* 4 4 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 2 2 2 

Storia dell'arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Conversazione in lingua inglese 1 1 1 1 1 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totali 29 29 33 33 33 

* con Informatica al primo biennio    ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 
 
OPZIONE 3. LICEO CLASSICO GIURIDICO-ECONOMICO  

 incremento  di Matematica : 1 ora settimanale nel quinquennio 

 Incremento di  Diritto ed economia : 1 ora settimanale nel triennio liceale 
 

Disciplina IV V I II III 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia   3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica* 4 4 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 2 2 2 

Storia dell'arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Diritto ed economia   1 1 1 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totali 28 28 33 33 33 

* con Informatica al primo biennio    ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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OPZIONE 4. LICEO CLASSICO PER LE SCIENZE SPERIMENTALI  

 incremento  di Matematica : 1 ora settimanale nel quinquennio 

 1 ora di laboratorio nel triennio liceale  
 

Disciplina IV V I II III 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia   3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica* 4 4 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 2 2 2 

Storia dell'arte - - 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Laboratorio (Fisica, Chimica, Biologia)   1 1 1 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totali 28 28 33 33 33 

* con Informatica al primo biennio    ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 
 
OPZIONE 5. LICEO CLASSICO ARTISTICO-MUSICALE  

 incremento  di Matematica : 1 ora settimanale nel quinquennio 

 incremento di Storia dell’arte: 1 ora nel primo biennio 

  1 ora di Storia della musica nel triennio liceale  
 

Disciplina IV V I II III 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia   3 3 3 

Storia e Geografia 3 3 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica* 4 4 3 3 3 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 2 2 2 

Storia dell'arte 1 1 2 2 2 



 

 

 

86 

 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Storia della musica   1 1 1 

Religione cattolica o Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totali 29 29 33 33 33 

* con Informatica al primo biennio    ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
 
 
 
 

13.2. L’OFFERTA FORMATIVA DEL LICEO ARTISTICO  G. PALIZZI 

 
   Si riporta in sintesi l’offerta formativa del Liceo Artistico diversificata nei due indirizzi e nelle opzioni. 
Per il quadro orario , il Profilo educativo, culturale e professionale e gli obiettivi di apprendimento delle 
diverse discipline dei due Licei si rimanda alle seguenti fonti ufficiali: 
 

a. Quadro orario e Profilo educativo : allegati A,B,C al D.P.R. 15.03.2010, n.89 
b. Obiettivi Specifici di Apprendimento: Indicazioni Nazionali per i licei 
 

  

 
INDIRIZZI DEL LICEO ARTISTICO 

 
 

 
 

1. ARCHITETTURA E 
AMBIENTE 

 

 
                                
                              2.  DESIGN 

 
 

 
2.1.  

DELLA MODA  
 

 
   2.2. 
   DEL GIOIELLO 

 
LABORATORIO DI ARCHITETTURA 

 
LAB. DI MODA 

 
LAB. DEL GIOIELLO 
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15. ORGANICO PREVISIONALE DEL PERSONALE DOCENTE  - TRIENNIO 2016 -2019 

 

LICEO CLASSICO – ORGANICO PREVISIONALE BIENNIO  2016 - 2018 

ATTIVITÀ D’INSEGNAMENTO OBBLIGATORIE PER TUTTI GLI STUDENTI 

disciplina classe di concorso numero di ore  

per settimana 

cattedre ore 

 residue 

Lingua e letteratura italiana  

AO51 ( atip.) 

 

          AO52 

 

 

64  

1 (16 ore) 

 

10 

 

 

/ (2 disp) 

 

10 

Lingua e cultura latina 70 

Lingua e cultura greca 54 

Storia e geografia nel 

biennio 

18 

   TOTALE  206  ORE 

Lingua e cultura straniera A346 48 2 12 

Storia  

A037 

30  

3 

 

 

6 Filosofia 30 

   TOTALE   60   ORE 

Matematica  

A049 

38  

3 

 

4 Fisica 20 

 TOTALE   58  ORE 

Scienze naturali A060 32 1 14 

Storia dell’arte A061 32 1 14 

Scienze motorie e sportive A029 32 1 14 

Religione cattolica  o 

Attività alternative 

IRC 16 1 /   
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ORGANICO PREVISIONALE DEL PERSONALE DOCENTE  - LICEO CLASSICO -   A. S. 2018/2019 

ATTIVITA’ D’INSEGNAMENTO OBBLIGATORIE PER TUTTI GLI STUDENTI 

 

   

DISCIPLINA CLASSE DI 

CONCORSO 

NUMERO DI ORE  

PER SETTIMANA 

CATTEDRE ORE 

 RESIDUE 

Lingua e letteratura italiana  

AO51 

 

AO52 

 

 

60  

   1 (15 ore) 

 

10 

 

 

3 disp 

 

      / 

Lingua e cultura latina 66 

Lingua e cultura greca 51 

Storia e geografia nel biennio 18 

TOTALE  195  ORE 

Lingua e cultura straniera A346 45 2 9 

Storia  

A037 

27  

3 

 

 

/ Filosofia 27 

 TOTALE  54   ORE 

Matematica  

A049 

36  

3 

 

/ Fisica 18 

 TOTALE  54  ORE 

Scienze naturali A060 30 1 12 

Storia dell’arte A061 30 1 12 

Scienze motorie e sportive A029 30 1 12 

Religione cattolica  o Attività alternative IRC 15 1 3 
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ORGANICO PREVISIONALE DEL LICEO ARTISTICO TRIENNIO 2016 - 2019 

ATTIVITÀ D’INSEGNAMENTO OBBLIGATORIE PER TUTTI GLI STUDENTI  

DISCIPLINA Classe di 

Concorso 

Numero 
ore per 

settimana 

Cattedre Ore 

residue 

Lingua e letteratura italiana  

A050 

60  

 

5 

 

 

6 

Storia, geografia nel biennio 36 

totale 96 
ore 

Storia dell’arte A061 45 2 9 

Matematica  

A049 

36  

3 

 

Fisica 18 

totale 54 
ore 

Scienze naturali, biologia, scienze della 
Terra 

A060 12   

Chimica e Laboratorio tecnologico A013 12   

Filosofia A037 18 1  

Lingua e cultura straniera A346 45 2 9 

Scienze motorie e sportive A061 30 1 12 

Religione cattolica                        o 
Attività alternative 

A029 15   

DISCIPLINE GEOMETRICHE A018 18 1  

DISCIPLINE GRAFICHE e PITTORICHE A021 24 1 (20 ore) 4 

DISCIPLINE PLASTICHE e SCULTOREE A022 1   

LABOR. ARTISTICO - design del gioiello A010/D0601/D602/A018 6   

LABOR. ARTISTICO –                          
architettura e ambiente 

A018/D616/D618/ D619 6   
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LABOR. ARTISTICO - design della moda A004/D605/A018/D614 6   

PROGETT. di DESIGN del GIOIELLO A010 / D0601 / D602 18 1  

LABORATORIO di DESIGN del GIOIELLO A010 / D0601 /D602 20 1 2 

PROGETT. di ARCHITETTURA e 
AMBIENTE 

A01 / D616 / D618 / D619 18 1  

LABOR. di ARCHITETTURA e AMBIENTE A018/D616 / D618 / D619 20 1 2 

PROGETT. di DESIGN della MODA A004 / D605 / D614 18 1  

LABORATORIO di DESIGN della MODA A004 / D605 / D614 20 1 2 

 

 

 

 

ORGANICO DI SOSTEGNO LICEO ARTISTICO 

AREA ORE CATTEDRE ALUNNI 

AD01 36 2 4 

AD02 45 2 + 9 ORE 5 

AD03 81 4 + 9 ORE 9 

AD04 27 1 + 9 ORE 3 

TOTALE 189 10 + 9 ORE 21 
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RICHIESTA ORGANICO POTENZIATO -  LICEO CLASSICO E LICEO ARTISTICO 

CLASSI  DI 
CONCORSO 

UNITA’  
RICHIESTE 

LICEO  
DI UTILIZZO 

UTILIZZAZIONE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

A049 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 

1 Liceo   
Classico 

- Attività di docenza in offerta formativa  curricolare ampliata con 
potenziamento di matematica ( corso MAG, EUROPEO) 

- Corsi di recupero e potenziamento pomeridiano. 
- Sportello didattico antimeridiano; 
- Supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e non. 
- Preparazione materiale di supporto alla didattica. 
- Preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, prove di 

simulazione esami di stato, test simulazione prove INVALSI. 
- Realizzazione di moduli di approfondimento d’informatica finalizzati al 

progetto “Coding” e PNSD. 
- Gestione sito WEB d’istituto. 

 
 
 

1 Liceo  
Artistico 

- Corsi di recupero e potenziamento pomeridiano. 
- Sportello didattico antimeridiano; 
- supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e non; 
- preparazione materiale di supporto alla didattica; 
- preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, prove di 

simulazione esami di stato, test simulazione prove INVALSI. 
- Realizzazione di moduli di approfondimento d’informatica finalizzati al 

progetto “Coding” e PNSD. 

- gestione sito WEB d’istituto. 
 
 
 

A052 

 
 
 

1 

 
 
 
Liceo Classico 

- Corsi di recupero finalizzati al rafforzamento delle competenze 
linguistiche di base (primo biennio) e al potenziamento delle capacità 
di traduzione (secondo biennio); 

- sportello didattico antimeridiano; 
- supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e non; 
- preparazione materiale di supporto alla didattica; 

- preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, prove di 
simulazione esami di stato, test simulazione prove INVALSI. 

 
A051/ 

AO52 

 
 
         1 

 
 
Liceo Artistico 

- Corsi di recupero finalizzati al rafforzamento delle competenze 
linguistiche di base; 

- sportello didattico antimeridiano; 
- supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e non; 
- preparazione materiale di supporto alla didattica; 

- preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, prove di 
simulazione esami di stato, test simulazione prove INVALSI. 

 
 
 
 
 
 
 
 

      A061 

 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 

Liceo Classico 
 
 
 

 

 

Liceo Artistico 

- Attività di docenza in offerta formativa  curricolare ampliata con 
inserimento di Storia dell’Arte; 

- supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e non; 
- preparazione materiale di supporto alla didattica; 
- preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, prove di 

simulazione esami di stato, test di verifica; 
- gestione biblioteca e /o del sito informatico; 
- organizzazione alternanza  scuola-lavoro; 

- preparazione moduli pluridisciplinari. 
- Supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e non; 
- preparazione materiale di supporto alla didattica; 
- preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, prove di 

simulazione esami di stato, test di verifica; 
- gestione biblioteca; 
- organizzazione alternanza  scuola-lavoro; 
- preparazione moduli pluridisciplinari; 

- corsi di recupero. 
 
 
 
 

A037 

 
 
 
 

1 

 
Liceo Classico   

 
 

Liceo Artistico 

- Corsi di recupero e potenziamento. 
- Sportello didattico antimeridiano. 
- Supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e non. 
- Preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, prove di 

simulazione esami di stato. 
- Preparazione Olimpiadi di Filosofia. 

- Potenziamento delle attività di educazione alla cittadinanza 
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A019 

 

 

1 

Liceo 

Classico 

- Attività di docenza in offerta formativa  curricolare ampliata 

con inserimento di Diritto ed economia ( corso MAG ); 

Liceo 

Classico + 

Liceo 

Artistico 

- Preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non. 

- Organizzazione alternanza scuola-lavoro. 

- Preparazione moduli e progetti pluridisciplinari. 

- Progetto di Educazione alla Legalità e di Cittadinanza 

 

 

A018 

 

 

1 

 

 

Liceo 

Artistico 

- Corsi di recupero e potenziamento pomeridiano; 

- Supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e 

non; 

- Preparazione materiale di supporto alla didattica; 

- Preparazione di moduli didattici per le classi terminali e non, 

prove di simulazione esami di stato. 

 

 

A021 

 

 

1 

 

Liceo 

Artistico 

- Corsi di recupero e potenziamento pomeridiano; 

- Supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e 

non; 

- Preparazione materiale di supporto alla didattica; 

- Preparazione di moduli didattici per le classi del primo biennio. 

- Partecipazione a progetti curricolari ed extra. 

 

 

A022 

 

 

1 

 

Liceo 

Artistico 

- Corsi di recupero e potenziamento pomeridiano; 

- Supporto alla didattica in classi aperte e non, in compresenza e 

non; 

- Preparazione materiale di supporto alla didattica; 

- Preparazione di moduli didattici per le classi del primo biennio. 

- Partecipazione a progetti curricolari ed extra. 

 

 AD03 

 

1 

 

 

Liceo 

Artistico 

Liceo 

Classico 

- Preparazione e somministrazione di materiali didattici di 

supporto (integrativi e compensativi) alla didattica speciale con 

alunni dislessici, DSA, BES e con sostegno. 

- Supporto alla didattica in classi aperte e non in compresenza e 

non. 

 

A346 

 

1 

Liceo 

Classico 

- Potenziamento lingua inglese in Liceo Classico opzione 

EUROPEO . 
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Liceo 

Artistico 

- Sportello didattico antimeridiano. 

- Corsi di recupero pomeridiani 
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16. ORGANICO PREVISIONALE PERSONALE ATA  - LICEO CLASSICO E LICEO ARTISTICO 


